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Ringra.ziamenti. 

PRESIDENTE. Dalla famiglia dcl defunto 
senatore Paolo Zui1i110 ho ricevuto la seguente 
lettera: 

• Eccellenza, 
•Voglia gradire i nostri più sentiti ringra­ 

zinmcnti per lo nobili cd elevate parole pro­ 
nunciate in commemornaione dcl nostro com­ 
pìnnro sio senatore avv. Paolo Znnino, ed essere 
interprete dei nostri sentimenti di gratitudine 
presso il Senato per lo condoglianze che Vostra 
Eccellenza, con gentile pensiero cl pnrteci pò. 

•Con ossequio 
Le nipoti dcl senatore avl'. Paolo Z1wi11t> 

• .MAHIA ]\[OHO VEROOOJO 
• GElBIA IloNT1 V!ROGOIO ~. 

• Rnpnllo, 25 novembrn rn~:I. 

Messaggio del presidente della Corte dei conti. 

PRESIDF.XTE .. Prego I'onorevolo senatore, 
segretario, Biscarctti di dar lettura di un mrs­ 
saggio dcl presidente della Corte dci conii. 

BISCARI<~TTI, segretai·io, legge: 

• In osservanza alla leggo 15 agosto 18G7, 
n. 3K!"i3, mi onoro di rimettere a V. E. l'l'lcnco 
dello registrazioni con riserva eseguito dalla 
Corte del Conti nella prima quindicina dd 
mese di novembre l 9:?:J. 

• Il l'resitle11fe. 

• PEANO •. 

' : •. t 
TlpoifrAfl, d~I &lnA,jp l • 

.\ l 
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Presentazione di relazione. 

PRI•:SIDENTE. · Invito ·l'onorevole senatore 
Bollatl a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 
llOLLATI. A nome dcli' Ufficio centrale, ho 

l'onore di presentare al Senato la relazioue sul 
disegno di legge: • Conversione in legge del Re­ 
gio decreto 10 settembre Hl2!l, n. 1939 riguar­ 
dante la concessione sussldiatn all' industria 
privata dci servizi di navigazione sul lago M11g­ 
giore •. 

l'RESIDEXTE. Do atto ali' onorevole senatore 
Bollati della presentazione di questa relazione, 

, che sarà stnmpnta e distribuita. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Deleg& al Governo della. facoltà di arrecare 
opportuni emenda.menti al Codice civile e di 
pubblicare nuovi Codici di procedura. civile, di 
commercio e per la. marina. mercantile, in oc­ 
casione dell'unificazione legislativa con le nuove 
provincie (N. 611). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
e Delega ul Governo della facoltà di arrecare 
·opportuni emcndamentì al Codice civile e di 
pubblicare nuovi Codici di procedura civile, 
di -commerclo e per la marina mercantile, in 
occasione della unitìcnzlone legisl.ui va con le 
nuovo provincie •, 
Ha facoltà di parlare il ministro guardasi­ 

gilli. 
OVIGLIO, ministro della giustfaia e dr>gli 

a/far-i di culto. Anche innanzi a questo ramo 
del Parlamento·mi è stato ripetuto - da taluni 
oratori - il disappunto e la meraviglia per la 
innovazione portata alla consueta procedura 
parlamentare in materia di Codici, poichè non 
vi è il solito disegno èi legge ove i Codici figu- 

. rano con le tradizionali divisioni in libri, in 
capi, in titoli, In sezioni, in articoli, ma rela­ 
zioni che enunziano problemi equestionì piut­ 
tosto che riso! veri e. 
Io non credo vi sia essenziale differenza fra 

il metodo seguito in questa occasione e l'altro 
che era divenuto consueto ed entrato nel!' ahi­ 
tudino. .Tuttavia se avessimo dinanzi a noi la 
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: possibilità di lunghi indugi, forse percorre­ 
~ remmo, anche questa volta, le vie usnte ; ma 
! l'annessione delle nuove provincie ci costringe 
1 ad affrettare la unifìcazione della legge perché 
I non è lecito seguitare con leggi diverse e nern­ 
! meno è possibile estendere senz'altro tutti 1 
nostri CodivI ai nuovl territori. 
Innanzi tutto, si procurerebbe un urto stri­ 

dente, data la diversità talora profonda delle 
leggi e delle consuetudini; poi non sarebbe op­ 
portuna l'estensione pura e semplice quando 

I noi abbiamo IR certezza che i tempi sono ma­ 
turi per la rinnovazione dci Codici, dopo che 
da decenni vanno accumulandosi lavori pre­ 
paratori intesi alla riforma che oggi vogliamo 
concludere. 
Dinanzi all'altro ramo del Purlnmcnto ho 

esposto minutamente le antinomie e le diffe­ 
renze fra la legge italiana e la legge austriaca; 
è bene stabilire e ribadire che queste grnvl 
di tt'erenze sussistono e che da esse sgorga la 
necessità di una terza legge. Cosi ad esempio: 
In tema di diritto famigliare sono notevoli 
le differenze im le disposizioni legislative che 
regolano la posizione dei tigli naturali, gli ef­ 
fetti della legittimazione, gli Istituti della tutela 
e della curatela. e della adozione. È cvidento 
che, sopratutto in questo materie, non deb­ 
bono esistere difforruìtà ; cd ò evidente del 
pari che nou potrebbe essere estesa senz'altro 
la nostra legislazione che, per tacere di altro, 
vieta ogni ricerca di paternità, regola in modo 
imperfetto e non soddisfacente la tutela, con­ 
sidera con disfavore l'adozione. 
Devono pure necessarlamente scomparire le 

gravi di versi tà Iegìslatì ve sulla forma del la ce­ 
lebrazione dcl matrimonio o sugli impedimenti 
a contrarlo, argomenti peraltro per i quali non 
occorrono modificazioni alla nostra :1cg-ge. 
Differente è anche la disoipllna dell'istituto 

dell'assenza, che il nostro Codice regola con 
disposizioni ormai antiquate, delle quali da 
tempo si ritiene necessaria. la modifìcazloue . 

Meno gravi, ma non meno notevoli sono lo 
differenze legislative in tema di diritti reali 
immobiliari. La diversa forma di pubblicità 
forse non è del tutto intollerabile, ma Intolle­ 
rabili sono la diversa misura e i dìversl ef­ 
fetti dcl principio di pubblicità che, so puro 
attuato con metodi' diversi, deve produrre iden­ 
tìci effetti giuridici. 
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E, passando alla materia regolata dal Codice 
· di commercio, non poche nè lievi sono le dif-. 
ferenze legislative anche su punti fondamen­ 
tali, quali potrebbero essere la nozione stessa 
dell'atto di commercio, l'ordinameuto delle so­ 
cietà commerciali, il sistema di pubblicità 
commerciale imperniato sulla tenuta dcl regi­ 
stro del commercio, le prescrizioui sui libri dci 
commercianti e via dicendo, argomenti questi 
sui quali le disposizioni del nostro Codice di 
commercio meritano revisione o innovazione. 

Nè può essere truscurntu la menzione di un 
altro punto assai Importautc regolato in modo 
troppo diverso tra le nuove e le vecchie pro­ 
vineie; alludo alla procedura di esecuzione col­ 
lclliva contro i debitori non solventi, che nelle 
nuovo provincie- è comune a commercianti o a 
non commercianti, mentre da noi il fallimento ò 
rigunrdato e regolato come istituto proprio dei 
commercianti. 

Non tollerabili poi sono le dilTercnze legisla­ 
tive in materia giurisdizionale, sia per quanto 
riguarda l'organizzazione stessa giurbdizionnle, 
vigendo ancora nelle nuove provincie la ripar­ 
tizione fra giurisdizione civile e giurisdizione 
commcreiale, sia per ciò che attiene alle norme 
Proee~8uali, mentre, in questa materia, l'unità 
legislativa sì impone. 

E se il nostro ordinamento, fondato sul prin­ 
cipio dcli' unità glurfsdizlounle in materia dv ile 
e commerciale, può essere esteso sonz' nitro 
alle nuove provincie, non altrettante è a dire 
Per le vecchie norme della nostra procedura, che 
Va rlordinatn con la formazione di un nuovo 
Coùice. 

Non mi sembra nttcr.dibile I'ufferruazlone che 
per la unificazione non vi !!ia urgenza e che 
un lungo ritardo non nuoccia. Credo 1111zi che 
as:-;.'l.f si sia ritardato. 

~} 011orevole Garotulo ha citato il precedente 
dei primi anni della un i flcnzione i taliana, q uau do, 
per ah·un tempo diverse Ieccl continuarono a 
con vi ' oo vere nello Stato ; ma fu un inconveniente 
e un diinno. E si cercò di riparnrlo e Io si ri­ 
parò. Se no . f . I 
I . . n s1 u m tutto assolutamente so - ~hfu . ' un mule, non un hene da portarsi ad 
esempio. 

lueonven1· t . . en e maggiore - quello citato dnl 
senat ( ·"' 
d . . ore larofo!o - di diversi codici penali e 
I d1vel"8i s· ·t . . 
• • lii erm penali : talchè in alcune pro- 

v111c1e pot . . ev a su~-;11>tere la pena di morte ed 

f'. 
I 
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in altre no ed il reo venir diversamente pu­ 
nito a seconda che il maleficio si fosse con­ 
sumato 111 di qua o al di là del vecchio con· 
fine del Granducato di Toscana. Cosi la legge 
manteneva i vecchi confini e perpetuava le an­ 
tiche divisioni. 

!Ili sembra che l'esempio addotto piuttosto 
persuada a sollecitare che a ritardare. 
Dunque non è certo da pensare che sl possa 

adottare la legge austriaca, ma nemmeno è 
sostenibile che la nostra legge attuale si possa 
estendere senz'altro. Alcuni principii possono 
utilmente essere accolti nei nostri codici. Come 
possa e debba avvenire la elaboraxiono di 
questi sarà deciso dalle Commissioni compe­ 
tenti, che avranno incarico della elaboraztone 
e della redazione dei testi, Il Goverri.o ha pre­ 
sentato relazioni che tracciano linee generali; 
ha creduto inopportuno di antìcipare la risolu­ 
zione di questioni di dettaglio, che avrebbe 
creato vincoli prematuri e impaccianti. 
Ora è soltanto da dimostrare la necessità 

della compilazione dei nuovi codici e sono da 
approvarsi i criterì generali esposti nella nostra 
relazione. 

Codice ci vile. ~ Il disegno di legge limita lu 
riforma ad una serie di istituti che -euumera 
(assenza, condizione dei figli illegittimi, casi di 
nullità del matrimonio, adozione, patria pote8t.il., 
tutela, trascrizione e presc-rizione) nonchè all'e­ 
mendamento di quegli nrticoli che danno Iuogp 
a questioni tradizionali o che comunque sono 
ritenuti formai men te imperfetti. · 
La delE.>ga richiesta .dal Governo cop1prendc 

allresl (art. I, n. 3 dcl disegno di legge) la fa­ 
colti\ di coordinare le nuove dh1posizioni elci 
Codice civile con le altrP- relative alla stessa 
materia, di incorpornrJ no:! Codice civile le 
di8posizioni delle lòg-gi spc<:i111i e di modificare, 
sempre 11. .scopo di coordinamento, altre leggi 
dello Stato. ' 

Si è da taluno accennato alla necesi;ità di 
una ·più estesa riforma - qualcuno la~vorrebbe 
fin anche totale - dcl Codice ci vile e, sotto 
quei;to punto di vista, si è altrcsl accennato 
11lla neecssit:\ di trasportare nel Codit:e civile 
quelle nuove dispm1izioni di carattere generale, 
che venissero a subire modificazioni per la ri­ 
forma di i:;tituti contemplali nel Codice di · 
commercio. 
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' Ritengo che, per questa parte, possano ba­ 
stare le facoltà contenute nel n. 3 dell'art. 1 
dcl disegno di legge. :Ila, quanto ai limiti in 
cui deve rimanere circoscritta la riforma del 
Codice civile, è necessario non perdere di mira 
lo scopo principale ed urgente della delega 
che il Governo domanda, cioè la unificazione 
legislativa con le nuove provincie. La riforma 
del Codice civile non deve quindi varcare i 
limiti di tale necessità se non per quanto è 
imposto dalle esigenze di perfezione tecnica, 

. di coordinamento o di unifleazlune delle dispo­ 
sizioni di carattere generale, che venissero mo­ 
dificate nella riforma degli altri codici. 

Con questo ritengo che l'ampiezza di riforma 
richiesta dal senatore Selaloja possa essere 
sod disfatta. • Quanto agli istituti del Codice civile al quali 
espressamente si riferisce il disegno di l1·g~e, 
le reluzloni che lo accompagnano e special­ 
mente quella presentata all'altro ramo del 
Parlamento ricordano ampiamente il materinle 
già esistente. l\Ii limiterò pertanto a riassu­ 
merlo brevemente. 
Per l'asscnzn : al progetto Gian turco, che 

già affrontava taluni dei più ìrnportantì pro­ 
blemi in questa materia, segue quello della 
Commlssione per il dopo guerra redatto dal 
prof. Ascoli, che contiene importanti innova­ 
zioni. 

Per la condizione dcl figli illegittiml i pro­ 
glltti :Morelli (1875) Gianturco (18!lt e 1~9:J) 
Serauì (HIOI) Zanardelll (1!l02) Scialoja (HllO) 
l\[cda (l!ll-l-1!lt0 1!)22) Lolliui (]!)22) e le dispo­ 
sizioni della legge 18 luglio 1917, n. 114!) sugli 
orfani di guerra; materiale importante cd ab­ 
bondantissimo per questa riforma ormai ma­ 
tura nella coscienza universale. 
Per l'adozione e la tutela; le vario provvi­ 

denze adottate durante la guerra, per gli or­ 
fani dei caduti gloriosamente in difesa della 
Patria e le più larghe disposizioni della logge 
austriaca, che furono oggetto di recente accu­ 
rata revisione. 
Per la trascrizione: il disegno di leggo pre­ 

sentato alla Camera nella tornata del \}_ feb­ 
braio 100~ dai minìstrl Luzzatti, Ronchetti, 
Rava e Maìorana, il progetto completo presen­ 
tato a questa onorevole Assemblea dal guar­ 
dasigilli Scìuloja il 3 marzo 1910, gli studi, su 
tale progetto, del Coviello e del Venezlun, i la- 
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vori dcliii Commissione per il dopo guerra, che 
accolse integralmente il progetto stesso appor­ 
tandovi lievissime modifìcazioni. 
La materia, che è stata oggetto di largo studio 

e che ha trovato nei progetti indicati anche 
formulazione precisa, ha dato modo In Senato 
e alla Camera, a vari ed autorevoli oratori di 
esprimere ideo e voti dei quali sarà tenuto il 
massimo conto. · 

È materia che appassiona e che interessa. 
Non .voglio aggiungere 111 discorso dcl senatore 
Scialoja e alla relazione della Commissione se 
non una precisa dichiarazione in mater ia di 
divorzio. 

L'Indlssolubilltà dcl matrimonio è principio 
al quale· non deve essere attentato in nessuna · 
guisa. (..tppromsioni). • 

Non voglio diffondermi sulla .questione della 
quale si occuparono parecchi oratori a proposito 
del secondo matrimonio dcl coniuge dell'as­ 
sente. 

L'ipotesi è di cosi infrequente realizxazlone 
che non può avere grande interesse pratico. 
Tuttavia è interessante ... l'Interesse col quale 
- prima alla Camera poi in Senato - si è lun­ 
gamente discusso dcl caso. Non voglio entrare 
in polemiche giuridiche. Gli oratori che han 
parlato prhna di mo hanno prospettato solu­ 
zioni acute e ingegnose. 

11111 voglio ripetere che l'indissolubilità del 
matrimonio devo essere recisamente, inesora­ 
bilmente difesa, Lo so. ::Ili. si possono citare 
mille casi pietosissimi nei quali il matrimonio 
finisce col costituire un ergastolo crudele e in· 
giusti flca to, . 

::Ila perchè il sentimento popolare della Na­ 
zione prima e megtio che il senso giuridico 
intuisce la nccessltà che il niatrimonio deve 
permanere ind ìssolubile cosi come è nel nostro 
costume e nella nostra tradizione? 
L'Italia ha questa progressiva ricchezza: il 

suo popolo meraviglioso che fisicamente e mo­ 
ralmente ogni giorno sì aumenta, e acquista 
pregio. Questo avviene perché I' istilut) della 
famlglil\ è da. noi saldo e rispettato. 

Non esagero dicendo che questo istituto devo 
essere difeso con la !!lessa inesorabilità con la 
quale si difende li\ integrilA della P11tri11. Per 
ciò, di fronte all' aldssimo interesse comune, 
svani!!cono tutti i piccoli particolari casi pietosi. 

t.: 
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Sarebbe enorme iniqultà se in Italia i1i lasciasse 
solo incrinare I' istituto della fil miglia. 

Dopo ciò non mi attardo intorno al casotto 
elegante dcl secondo matrimonio dell'assente. 

Affermo che, nè at: raverso questa, nè attra- 
. verso· altre ipotesi, si può conscntlre che si at­ 
tenti al principio dcli' iudlssolubilltà ; né che, 
sotto la specie del!' Interessaute problema giu­ 
ric..lico, transiti comunque il contrabbando, 

Codice di Procedura Civile. - La legge 
formale ha una speciule importanza, Costituisce 
Il costume forense. I' lagni contro la lentezza 
della Amministrazione della giustizia sono in­ 
sistenti. Dipendono in gran pnrte dalla compli­ 
cuzlono procedurale. 

Il Codice di procedura civile itulinno, erna­ 
nato sotto l'impulso dell'urgente noces dtà di 
unificare la varia legislazione processuale -vi­ 
gente nelle diverse regioul del Regno, risenn 
ben presto la influenza delle circostanze nelle 
quali fu elaborato, poiché, al soffio della vita 
ed al contatto delle situazioni pratiche, non 
tardò a rivelare deficienze, lacune ed i neon - 
venienti tli notevole gravità: sopratutto una pe­ 
santezza impacciante e una complicazione di 
forme che rendeva eterne le procedure. Ispi- 

, .. rato al cod ico francese dcl :!4 aprile l t!Oli, non 
ne portò nel sistema la fìsouomiu fondamentale 
della orali ti\.· Il sistema scritto ebbe un'asse­ 
Iuta prevalenza, 
Nell'ordinamento del codice il tipo ordinario 

processuale fu il formale mentre il sommario 
fu la norma di eccezione; e il procedimento. 
formalo è nella sua essenza scritto, poiché ne 
è norma generale che qualsìasl istanza, risposta 
o altro atto relativo all'btruzic.i1e della causa ' 
devé farsi mediante comparsa e· una volta rl­ 
masla ferma l'iscrizione della causa a ruolo, 
o>1.-;ia prima dcli' udienza, non é ammessa al­ 
cuna ulteriore comparsa e le parti non possono 
produrre nuovi documenti nè fure nuove istanze 
od eccezioni. 
Pur es~e11d · · · d Ile · · o poss1l11l0 !1\ esecuztone e 

prov~ a~i' udienza ed essendo anzi prescritta 
per 11 g1 ur · ·1 . · amento, non ne viene confermato 1 
enrattern del] 'oralità. . 

Il P•:ocedimento sommario dcl I8~j ha in­ 
vee~ 1 n~p11renza dell'oralità poiché sopprimo 
la discussiono prepal'atoria e nll' udienza riserva 
I'attività delle parti e del giudice; ma esso pure, 
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come il processo formale, richiede che le do­ 
d uzioni delle parti si estrin~echlno per iscritto. 

Portando immediatamente le controversie al­ 
l'udienza sotto la direzione più o meno conti­ 
nua del giudice, fu preferito dalla classe fo­ 
rense, come quello che. imprimeva al giudizio 
una maggiore !!<:ioltezza ed economicità in con­ 
fronto del proees;;o formale o venne poi in pra- . 
ticn esteso a tutte le liti. 
' Gli Ulli giudiziari modifica\•ano cosi le disl'i­ 
plina del codice, invertendo li rapporto tm 
i due sistemi e maturando lentamente la ri­ 
forma, che poi culminò nella legge 30. mnrzo 
1!101, n. lOi. 
Tuttavia anche il processo sornm~rio, che fu 

preferito come male minore, non risponùeva 
alle esigenze della giu)!!.izia che, di fronte Hl­ 
l'intrecciarsi semprn più rapido dei r<1pporti, 
avrebbe ric:hiesto soluzioni più pronte e meno 
accessibili all'artificio e alla resistenza delle 
parti. 
Il modo come il proce:>>io sommario e:·a con­ 

gegnato nei codice implicava che il co11trad­ 
dilorio dovesse essere improvvisnto all'udieuza 
senz1~ una preventivn conoscenza delle rngionl 
nvversarie e quindi senza umi seda possibilità 
di difcsn contro di e8se. l\la il presupposto dcl 
1;btcma cho Io cause da trattar.;! a rito som­ 
mario non riehiodessero istruzione si palesava 
in pratica. molte volte lufondnto, onde fu me­ 
stil'l'i, nella consuetudine forense, far ricorso 
alle norme dcl rito formale, per rendere pos­ 
i;ibile uno svolgimento istruttorio della contro­ 
versia. Se non che, non essendo compatibile 
col sbtema sommario l'intervento pronto ed 
economico del presidente del collegio per gli 
incidenti e la istruzione, fu d'uopo rimettere i 
provvedimenti al collegio, il quale, di solito, 
decideva con sentenza anche sull'accordo delle 
parti. Di qui derivava una maggiore co1npli­ 
cazione ùi procedura e un aumento grave tlol 
costo dul giudizio, per l' ammeNl impugnn- 
bilitA delle decisioni interlocutorio. . 
La legge ed il decreto del 31 marzo e 31 ago­ 

sto 1901 si proponevano importanti finalità: 
p1·fow l\ccogliere e sanzionare, nella norma lcgi­ 
slati va, l'uso forense ormai cost.'lnto; poi, assicu­ 
rare al giudizio lassidua vigilanza e direzione 
dl'l magistrato e alle p11rti la possibilità. di una 
btruttoria c01noda e sicura, e secondo i casi 
anche breve e somplico, ogni volta cho 'se no 
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munlfestasse la necessità; inoltre garentire ai 
litiganti la maggioro libertà e tutela nello svol­ 
gimento delle proprie ragioni o nella difesa 
contro quelle dell'avversario, eliminando il pe­ 
ricolo dello insidie ri velantisi nella trattazione 
all'udienza; infine mantenere Ia possibilità di 
adottare il procedimento formale nell'Ipotesi in 
cui si dimostrasse utile per la natura della 
lito o nell'Interesse delle parti. l\In non tutte 

. nè con eguale efficacia codesta finalità trova· · 
rono attuazione. 
La leggo portava in sè il vizio di origine 

perché si limitava a riordinare il procedimento 
11e11za por mano n una radicale innovazione 
del sistema processuale . 

. L'innesto di norme e -garenzle del procedi­ 
mento formalo nel sommario se, da un lato, 
giovò alle parti e ali' istruttoria, dall'altro man· 
tenne i difetti del primo. L'istruttoria svilup­ 
pantesi in una serie di udienze, anzichè attra- 

. verso una serie di termini, presenta. il più delle 
volto una indefinita successione di arresti per 
·effetto di questioni incidentali che danno luogo 
n. causo distinte, coi relativi gravami, cosi che 
il processo, nel suo svolgimento, sl fraziona e 
si snoda in vari altri, su cui il collegio bene 
spesso decide con la composizione <li magi· 
strati diversi da quelli innanzi ai quali la causa 
principale fu iniziata. 
L'attuazione della tlmida riforma diede in 

pratica. la sensazione che la semplicità e la ce 
lorill\ del processo costituiscono una asplrazlono 
insoddisfatta. La molteplicità delle comparse che 
si scambiano nelle successive udienze, la di· 
seussione ridotta sovente ud una finzione per­ 
chè limitata alla lettura ilelle conclusioni, l'e­ 
sperimento della prova davanti al giudico 
delegato senza alcuna preoccupazione circa la 
effettiva partecìpnaìonc di esso nlla decisione 
dellu causa, la nessuna iniziativa concessa al 
magistrato in ordine alla .formuzloue del ma­ 
teriale di fatto che dovrà costituire la base 
del gludìzlo, la possibilità indefinita di cause 
iucidcntuli che distraggono I'attività del giu­ 
dico dalla risoluxlone del· mertto della contro­ 
versia, rendono l'attuale sistema processuale 
impari, nella. sua csscuza, alle Iondarnentali esi­ 
genze .di beuintesa oralità e concentrazione 
che, per opinione ormai comune, debbono in­ 
formare II processo ci vile e che sono un pre­ 
gio di numerose legislazioni straniere. 
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Vi è poi una serie di modificazioni ed ag­ 
giunte legislative apportate allu procedura, · 
precedenti o seguenti la legge sul procedimento · 
sommario. 
Altre dlsposixioni. modifìcutricì di talune spe­ 

ciali norme del Codice di procedura sono con- . 
tenute in una serie di provvedimenti che è 
superfluo ricordare singolarmente sugli ono­ 
rari dei procuratori o sul patrocinio davanti 
allo preture, sul concordato preventivo e sui 
piccoli fa!li menti; lo tre convenzioni interna­ 
zionali dell' Aja. del 14 novembre l801i, deL 
190:! e del 1!)05; il Roglo decreto 4 novem­ 
bre l!)l!) e quello 7 dicembre 1!)20 sulla esteti­ 
sione della giurisdizione della Corto di cassa­ 
zione di Roma nl terrltorì annessi; il Regio 
decreto-Ieugc 20 luglio rnw, Il. 1272, relativo. 
alla esecuzione degli atti delle autorità stra- 

. . 
niere, 

Accanto a questi provvodlmenti di carattere 
particolare e limitato altri ne furono disposti 
che regolano materia più ampia e importano 
innovazioni sostanzluli. 
t notevole il Regio decreto 20 marzo mm 

sull'ordinamento gludizinrìo in Libia, nel quale 
si accolgono riforme processuali che avevano 
fatto oggetto di studi in lavori preparatori duì 
quali poi farò cenno .. 

Ad esempio: 
a) facoltà di preventiva rinunzia a un 

grado di · giudizio ed anche nll' appello e al 
ricorso per cassazione; 

b) Iniziativa del giudice nl quale sono 11c­ 
cordate facoltà. d iscrezionuli per conciliare o 
limitare esuberanze istruttorio, dirigere il pro­ 
ce~so e intPgrare l'attivirà dello parti in quanto 
possa C!'l.<>ero u.tile al fini di giustizin. 
È pure con~entitn lt\ notificazione degli atti 

g-iudiziari n mezzo della. posta. e sono sempli 
ficnte le nullilà di forma. 

Di poco po~teriorl all'ordinameuto gi11diziario 
della Libia sono le norme per il funzionamento 
del giudice unko 11ei tribunali del Regno, san­ 
cite col R1•gio dN·.reto 27 agosto l!H3 per l'11t­ 
tunzione doll'11rt. li'.'! della legge 19 dicembre 
1912, n. 1311, nrtieolo che istituiva il giu<lil'c 
uuieo nei giudi;~i di prima istanza in matt•rin 
d vile. 

Ln. riforma ebbe una portata assai limitata, 
quantunque contenesse alcui1e norme che rap­ 
prelolentano. un indubbio progresso leghilativo e 

\ ... !\ ~ l' 
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sulle quali mi fermerei se non temessi di ap­ 
pesantire il discorso. 

Vi sono traccie di adesione al principio di 
iniziativa del giudice e semplificazioni notevoli 
massime dell'istruttoria della causa. 

Vi è anche losservanza dell' identità ftsica 
elci magistrato durante tutto il corso della lite, 
secondo - si dice nella relazione ministeriale 
- l'esigenza razionale ormni unìversulmcnte 
riconosciuta. 

llfa la riforma dcl giudice unico ebbe breve 
vita e fu sollecitamente abrogata la legge che 
l'attuava. 
L'insuccesso fu dovuto anche nd un misonei­ 

smo, che si manifesta come fenomeno costante, 
specialmente quando si toccano vecchie con­ 
suetudlnì giudiziarie alle quali le classi forensi 
- con l'abitudine - finiscono ton l'affezionarsi. 
E nllora la critica si acuisce contro il nuovo 
con una inesorabilità appassionata e finisco col 
disco;10scere anche quello che vi può essere 
di buono. 

11 che ammaestra corne1 in questo genere 
di riforme, è neccs-arlo procedere con assoluta 
cautela, La pratica giudiziaria, cementata e 
eorrnttn dalla giurisprudenza, adatta la norma 
e finisco col renderla bene accetta. 
Continuando ncll'eleucazlone dc-lle parziul! 

riformo dcl processo civile farò cenno del pro­ 
cedimento per fugiunzione 'o mouìtorio o per 
mandato, di antica tradizione italiana e gii'l. 
accolto in molte legislazioni straniere, che fu 
disciplinato dal Governo col decreto delegato 
del ::?-! luglio 1922. Esso che, aveva da tempo 
npplicnzione in talune leggi speciali, semplifica 
,notelvolmentc il procedimento, In quanto ha lo 
scopo di evitare una grande quantità di cause 
che si svolgono di solito in contumacia, per­ 
chè non seriamon te contesta bi li, e che grn ve­ 
rcbbero inutilmente gli uffici giudiziari delle 
formalità di un giudizio e le parti delle spese 
relative. 
La legge 1:1 settembre l!I:!~, n. 1287 che 

n~~ditlca la competenza dei pretori e dci con­ 
ciliatori e il Regio decreto 22 settembre 1!)2:!, 
che la integra, approdano e!l.~i pure, sotto di­ 
verst aspetti, al risultato di semplificare ed 
n.ccelerare I giudizi. Detta legge, aunwntando 
~a misura della competenza del giuùice unico, 
in reJmrJono alla svalutazione dellu moneta, 
110ttrac anzitutto al .colleglo o nl pretore una 

'. 
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quantità ingente di cause, che possono perciò 
svolgersi con la più semplice procedura dcl 
grado inferiora. In secondo luogo unifica il 
termine per I'nppello nelle materie civili e 
commerciali e in parte lo abbrcvla. Poi limita 
l'opportunìtà della eccezione di incompetenza 
per valore per il motivo che siu stato adito 
dall'attore un mngtstmto di grado su peri ore, 
disponendo che tale eccezione devo essere pro­ 
posta prima di ogni altra istanza o difesa e 
non può essere dichiarata di ufficio; e cosi 
pure non può formare oggetto di appello 
quando non sia stata dedotta in prima Istanza. 
E In tale modo consentita (con l'effetto di cli­ 
·minare l'incentivo a liti) la dcrogablllrà delle 
norme sull« competenza per valore, anulogn­ 
mente Il ciò che, in via 'più generale, è am­ 
messo nelle legisluzioni germar.ica ed austriaca 
e nel diritto processuale inglese, cd è stabi­ 
lito nell'ordlnamcuto giudi:.r.iario per 111 Libia. 

Il Regio decreto 2:! sette111 bre 192~, nel re­ 
golare il proc:edimento davanti il pretore e il 
concilintore, ha a s111\ volt!\ introdotto notevoli 
innovazioni, sia di semplific:11zione dcl proce­ 
dimento, sia di estensione dei poteri del ma­ 
gistrato in rnpporto alle attività e alle fìnuliti\ 
processuali. · 
In partieolare: il provvedimento che um­ 

mette un mezzo istruttorio è imrnerliatamcnte 
esccuth·o, se si trntti di ordinanza, provviso­ 
riamente e~ccutivo di diritto, so si trntli di 
sentenzn. La decisione delle questioni inciclen­ 
tali è di diritto unita al merito, sai vo che le 
parti siano d'accordo per la dcc;siono separata.· 
Parimenti, solo nella discu8sione sul merito 

' possono essere proposti e svolti i motivi di re- 
clamo contro il provvedimento (ordinanza) che 
risolve qualsiasi incidente sorto durante la ese­ 
cuzione di un atto istruttorio: si ha qui una 
perspicua applic~zione dcl principio della con - 
centraziono processuale. 
La ornlità e la connes.~a estensione dd 

poteri del giudice hanno pure ampio ricono­ 
scimento. Il pretore,· nell'ammettere l'interro· 
gatorio, può ordinare che vi assi,.,ta in per-' 
sona l'ultra parte (la quale a sua \'olta può 
rivolgere opportune domande all'avvcr;;nrio) e 
dirigere all'interrogante le domande che credo 
utili per chiarire la veritA iu relazione ali' og­ 
getto della prova. Esso può sempre far rilev11ro 
alle parti, In contradditorio e medinnto pro- 

. - ' \. r .. -f·· 
. H,. 
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cesso verbale, i motivi per cui si ritiene in­ 
competente, le lacune dell'istruzione e le irre­ 
golarità degli atti che possono essere riparate 
senza pregiudizio dei diritti quesiti; corno può 
vietare alla parte inesperta di difendere da sola 
la causa con pregiudizio delle sue ragioni. In 
ogni caso· deve tentare la conciliazione dello 
partì, se no apparisce la possibilità, e il pro· 
cesso verbale, che ne fa menzione, ba forza di 
titolo esecutivo. 

Questa legge non è ancora entrata in vigore. 
La vasta riforma delle circoscrizioni ha per­ 

suaso il Governo della necessità di differirne 
l'attuazione sino a che i nuovi uffici gludlziurl 
non siano pienamente assestati e posti in con­ 
dizione di sopportare, senza pericolo di conge­ 
stione, il nuov o· lavoro che cadrà su di essi. 
Questa messa in valore per In. maggior parte 
è già avvenuta e per il ro-to avverrà fra breve. 
Per rispondere ad un voto espresso dnll'ouo · 

revole relatore senatore Mortara dirò che rì 
tengo opportuno - malgrado la complessa ri­ 
forma procedurale dcllu quale ci occupiamo - 
che l'esperimento della nuova competenza e dcl 
regolamento che li\ disciplina debba aver luogo 
al più presto. Innnnxi tutto perché risponde nd 
una necessità e poi perché la scmplifìcnzionc 
della forma adottata nel regolamento può an­ 
ticipare un' utile pratica, con vantagglo non 
solo del processo ma anche di addestramento 
dei giudici e delle parti a modi più agevoli e 
solleciti. · 

Ritengo però che la derogabilità della com· 
petcnza per valore debba subire una limita· 
zione; q uella cioè della iniblzione - quando si 
sia. adito un giudice superiore - di ogni rimedio 
d'appello, principio questo non senza prece­ 
denti anche nostranì, che è imposto dalla ne­ 
cesaità di rendere impossibili le speculazioni di 
coloro che possono avr-re interesse a compii· 
care le cause e rendere più redditizi i patro- 

. cinl, frustrando le essenzinli finalità sernplifì­ 
cative della legge. 

Non credo di attardarmi sulla procedura ri­ 
guardante le giurisdizioni speciali dei probiviri 
e dcl Consiglio di Stato, nè di toccare le in 
numerevoli creazioni di giurisdizioni speciali 
avvenute in questi ultimi anni con abbondanza 
iperbolica. · 

Xella procedura dei Tribunali delle acque 
pubbliche sono pregevoli. innovazioni riguar- 
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danti l'iniziativa del giudice, i modi della llS· 

sunziono della prova e tutte quelle normo che 
denotano· come il Icglslutore sl sia preoccupato 
dcliii oralità del processo e della celerità. e 
semplicità di esso. . . 

Non illustro provvedimenti procedurali adot­ 
tati su mia proposta in relazione all'uniflca­ 
zione della Cassnzlone ed alla notifica degli 
atti a m- zzo della posta. 

Questa sommaria esposizione {lunga però per 
un discorso e per la sopportualono degli ascol­ 
tatori) è intesa a dimostrare come la neccs­ 
sit<\ di semplifìcaaionì procedurali si sia mn-. 
nifestata attraverso un continuo sforzo lcgisla­ 
tivo, come però le misure, regolanti non tutta 
la materia ma, a volta 11. volta, un frammento 
di essa, ubblano dato risultati caotici e talora 
non perfettamente coerenti ; come la preoc­ 
cupazione dclt' i nterpreto debba essere Hpes.<;o 
quella di orientarsi nel labirinto delle divcr8o· 
leggi e regolamenl i. 

La nece;sith Ùi una riforma totale è mani­ 
festa ed ul'gente, i,;pccie di fronte all'unifica· 
zione legislativa con le nuove provincie. };'011 

è sostenibile che b no,,tra legge formale Ai 
po,sa estendl'ro .co:-.1 come è. 

Occorre dunque concludere e 11ollecit11me11t1•. 
Vi snno in materia nutorernli e pregevoli pro­ 
getti che con\'i-·ue rievoeare. 

Due disegni furono presentati alla Camera 
dal guardasigilli del templ onorevolo Orlanùo 
il Hi marzo 1908 - il 2-1 maggio 190!1. 
·Molte innovazioni progettato in quei dbegni 

furono a.Jottnto in 111cunl dci provvedimenti 
·dei quali ho discorso. 

Troviamo nei progetti Orl:111do: obbligo di 
cecepire la i11co1npetcuza ·per valore {che non ' 
è rilevabile d'ufficio), prima di qu11lsiasi istanza; 
- rinunzin. preventiva nlle impugnazioni ordi- 

. nari e; abbandono dcl rito formale; notilìcnzioni 
a mrzzo poi-11.iile; abolizione del giuramento de­ 
cisorio; facoltà nPI conciliatore e nel pretore di 
ordinare ù' ufficio atti istruttori; impugnabilità, 
solo congiuntamente alla isentenza ùefinitiva, 
dello ordinauze emesst:1 per disporre tali atti 
o per risolvere contestazioni incidtlntali avanti 
i tribunali e le corti d'appello. Hi attribuiva 
poi 11.I magistrato, sia in primo .grado che in 
appello, la facoltà di ordi1111.re la compariziono 
personale dello parti, tanto per interrogarlo 
Repnratamente o in confrQnto tra loro, qo.111.11to 
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per indurle a conciliare o a transigere la lite. 
surr esempio delle leggi processuali austriaca 
e germanica ed in conformità. ad antica tra­ 
dizione italiana si disponeva che, nella prova 
testimoniale, dovessero essere indicali i nomi dci 
le1>timoni ncll' atto medesimo in cui la. prova si 
articola, onde evitare molti degli inconvenienti 
cui dà luogo I' espeirmento della prova stessa ; 
e infine si ammetteva la perizia e l'ispezione 
giudiziale in via preventiva. 
Riguardo ai mezzi di i mpugnazione, il pro­ 

getto conteneva varie importanti disposizioni. 
Disciplinava i moti vi di impugnativa per 

rivocazione e per cassazione aumentando il 
numero dci primi e riducendo il numero dei 
secondi in relazione all'indole e alle finalità. 
dei due istituti, e dichiarava proponibile il ri­ 
corso per cassazione contro le sentenze iuap­ 
pellubili purché definitive, ad eccezione di 
quelle emesse dai concillntori ; provvedeva 
quindi a riordinarcle norme generali sul funzio­ 
namento del giudizio di cassazione e a rego­ 
lare i rapporti fra le varie corti. 
Introduceva anzitutto il procedimento per in­ 

giunzione. 
Poneva Interessanu regole generali sull' ese­ 

cuzione forzata, eliminando tal uno controversi o 
11ulla materia. . , 
Introducevà poi un nuovo organismo proces­ 

suale, che è oggetto di molte discussionl, la li­ 
quidazione giudiziale del patrimonio del debi­ 
tore non commereiauto. 
. Seguo il progetto della sottocommissione per 
li dopo guerra noto col nomo di progetto Chio­ 
vcndn: 
I principii ai quali sl informa il progetto di 

leggo possono riassumersi, come è detto nella 
:relazione che lo precede, nei seguenti concetti 
fondament.-ili : 

l.· Prevalenza. della parola. come mezzo di 
()liprcs.<;ione contemperata con l'uso di scritture 
di preparazione o documentazione; 

2. Immediatezza del rapporto frn il giudì­ 
~ant~ e. le persone di cui egli devo valutare 

· e diclunrazioni; 
· 3. Identità delle persone tisiche che costitui- 
scono ·1 · · 1 g1ud1ce durante la trattativa della causa; 

0 
. 4· Concentrazione della causa in un unico 

~ ~lodo (dibattimento) da svolgersi in un'udienza 111 _I>ocho udienze vicine; 
a. Inappellabilità delle interlocutorie. 

I 
l 
[_ 

Discussioni, f. 749 
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I primi quattro concetti tendono ad impri­ 
mere al processo civiie la caratterlstica della 
oralità. Permangono, è vero, anche secondo il 
progetto Chiovenda, le scritture, ma queste 
hanno importanza dcl tutto secondaria. Como 
è spiegato nella relazione, il fatto che il nostro 
Codice ammetta I'udienzn e la discussione orale 
non significa che il processo sia orale, come, 
per contrario, il fatto che il regolamento 11u­ 
striaco ammetta le scritture non vuol dire che 
il processo austriaco sia scrhto. li processo ci­ 
vile potrà dirsi scritto od orale a seconda della 
importanza che · in esso si dà alla oralità od 
alla scrittura. La questione è pertanto sulla 
prevalenza dell' uno piuttosto che dcli' altro 
elemento, il cui simultaneo concorso è Inevi­ 
tabile nel processo civile. li progetto Chìovcnda 
dà assoluta prevalenza ali' elemento della ora­ 
lità. A tale concetto corrispondono necessaria­ 
mente gli altri della immediatezza e della 
ccuccntrazìone dcl rapporto processuale e della 
identità delle persone che costituiscono il giu­ 
dice durante la trattazione della causa. 
Il quinto concetto (inappellabilità delle in­ 

terlocutorie) non è necessariamente collegato 
al slstema della oralità e costituisco indubbia­ 
mente uno dei modi più etlìcacì di sveltimento 
del processo civile, corno fu espressamente di­ 
chiarato nella· relazione al disegno di legge 
presentar a ali' altro ramo del Parlamento, sai vo 
quello opportune cautele che valgano ad eli­ 
minare la eventualità di gravi e molteplici 
contestazioni sul carattere della sentenza. 
Il progetto Chlovenda pone in tutta la suu 

ampiezza ed ed in tutta la sua complessa gru­ 
vità il problema della trasformazione del pro· 
cesso civile nel senso di attribuire assoluta 
prevalenza all'elemento della oralità. Negnre 
il vantaggio delle innovazioni proposte sarebbe 
assurdo. Oralità, immediatezza e concentrazione 
processuale sono pregi indiscutibili di qualunque 
contestazione giudiziaria. 
J\la occorre aver riguardo alla pratlca, alle 

abitudini forensi, ai costumi giudiziari. , 
A questo ordine di idee ritengo pertanto 

che debba rivolgersi In riforma: introdurre nel 
processo civile tutto quello che più sia possi­ 
bile di oralità, immediatezza. e conceutrazionn 
senza sovvertirne il carattere fondamcutale, 
perchè un sovvertimento radicale potrebbe 
avere, in pratica, risultati assai difformi du 
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quelli che tutti desiderhuno ra~g:iungert!: la e da leggi speciali, non obbligatoria ed Indo­ 
maggio: e speditezza ed ngilitil. dcl processo rognblle, pcrchè tutte le dlsposizioni sono rette· 
civile. dalla frase con la quale comincia l'urticolo 
Recentemente il senatore :\lortarn ha pubbli- primo •il Governo dcl Re· è auto: izznto ... •, 

cato sulla Giurisprudenza ituliuna, uno schema Facoltà dunque, e non obbligo, che si estendo 
di progetto di nuovo Codkc .u procedura ci· a tutto le ipotesi contemplate. 
vili', che ribadisce sostnnzialmcnte i concetti Con questa dichiarazione ritengo che il duh- 
:1i quali 110 accennato. bìo sollevato dal senatore Mortara non possa dc- 

Da questo 1•rPgovole Invero, nccompagua to stare alcuna preoccupazione. 
da ampie noto illpstrntive, potrà essere tratta Altro gravissimo argomento di riforma: il 
nbbonrlunte mntcrin per la riforrnn.: Codice di commercio, 
Stnbilirc la proporzione fra l'elemento orale L' i1iizio degli studi per la riforma del Codice 

e lo scruto, assumere dal proc:es.~o di tipo ger- di commercio può farsi risalire nl 18fll, quando 
. manico qur-I che è utilizzabile senza snaturare il Ganrdaslgilli del tempo onorevole senatore 
il nostro tipo processunle, ecco il problema di Luigi Ferrarls, con lettera circolare del I o set­ 
carattere essenzinlmente tor-nico che occuperà tembre 1891, ricordandocome ripetutamente, cd 
i competenti per un'opera l<'gislativa che avrà anche in quell'anno, nelle discussioni del bi­ 
grandissimn importanzn. lnncìo del Ministero della giustizia, fossero stntì 

Iusom11111, ripetendo quanto dissi n conclusione espressi voti affìnchè, av,·icinnnùosi il compi­ 
del mio discon;o nlln Ci1.mera, io non ritengo mento del decennio di esperimento della pub­ 
d1e il i-rogetto CI1iovenda sia tH'C'ett<1bilc in blicazione del Codice di eommcrcio del t8rl3, 
pieno, non ritengo che sia da respingf'rsi ·e si venisse e co:1 profitto ad un riesame del Co­ 
porre in oblio il nostro proce,so sommario che dice stesso, fece •appello ai m11gist.rati, alle Cn­ 
ha dci pregi e che è suscettibile di migliora- mere di ·commercio, ngli ordini forensi ed a 
menti. Già, quando si diec proce.~so orale, pro· quanti e per scienza e per pratica possano. il­ 
ccsso scritto, si dice u1m co~a inesnttn ed hn· luminare il legislatore • pn>gandoli • ùi volere 
precisn. Il tipo processu:de non può essere 1rni que~iti da es1:10 formulati, esprimere in modo 
esclusivamente scritto, nè esclusiynmentc orale, breve e preciso il loro avviso, i loro consigli 
i due elementi si sovr11ppongono, coesistono; estendcndendoli agli usi e alle comuetudini lo- 
11 seconda delle prevalenze dell'uno o dell'altro cali•. 
prende nome il tipo proce.>sunle. È ques.tione Successivamente il mi11istro Guard11.sigilli, se­ 
tecnica du risolversi tecnicamente e con pon- natore Calenda dei 'fa.vani, di concerto col mi­ 
ùcrazionc, traverso una minuta disamina che 11i1:1tro per l'ngricoltura, industria e commercio, 
deve condurre 11lla proporzione cd al1a ùistri- l'illustre e venernto pre8idcnte della attualo 
buzlonc dei due elementi scritto e orale. Commissione speciale onorevole Bo~elli, nomi11ò, 
Il senatore Mortara, commentando la dizione con decreto 12 11prilo 1894, una Commissione 

dell'articolo 1 11. 2 ùel disegno di legge, ha ieri presieduta dal senatore Auriti, procuratore gc­ 
cspresso il dubbio d1e la funnuln. • compren- 11erale prCllso la Corte, di cassazione di Roma, 
dendo in quest'ultimo (Codice dj procedura e con incarico di studiare e proporre )o modi· 
civile) anche quegli istituti processuali che ficazioni da. introdurre nel Yigente Codice di 

. attualmente si trovano regolati in altri codic:i e commercio •. · 
leggi speciali• implichi la necessitò della com- I La Commissione nella. sua prima 11dunanza 
prensionc, nel nuovo Codice di procedura ci- I plenaria dcl Z maggio I H!l4 si divise in quattro 
vile, di tutti gli istituti processuali rrgolati in I s~ttocommissioni, alle quali fu atlìdato l'esame 
nitri codici e leggi "speciali e quindi, ad est-m· , d1 altrettante parti del Cudice di commercio. 
pio, nnche ddla procedura fallimentare. f Delle quatt.ro sottoco1~~1issioni due soltant(} 
È appena il caso di avvertile cho In dispo- 1 concretarono 1 loro lavori 111 proposito, cho ven· 

sizione è p1u·11mento facol1ativ11, si rende cioè nero poi esaminati dnlla Commis'>iono plennria, · 
np11Iicabile solo ed in quanto' sia rit<'nuto ne- ' e cioè la sottocommiSllione per Io studio della 
cessnrio incluùerc, nel Codice di procedura ci- 1 legh1lazione del[e sodetà. commcrcinli e 1111cllti 
vile·, istituii proce,suali regolati da nitri coùid ' sul concordato preventivo e sul fallimento. 

/ J 
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Senato del Regno 

' 
. La. sottocommis>;ione per lo studio della le- 

gislazione sulle società commerciali presentò 
nella adunanza del 12 maggio, 1894 all'esame 
della Commissione una relazione, redatta dal 
commissario prof. Vivaute.che rende conto delle 
tnocJifieazioni proposte dalla sottocommissione 
sui vari punti del Codice. 

Gli argomenti principali, che forma~ono og­ 
getto delle proposte della sottocommissione, ri­ 
guardavano l'ordinamento legislativo più com­ 
pleto e più tecnico, idoneo ad attenuare gli abusi 
'degli a mmi uistratori e le ti isti sorprese degli 
azionisti, un maggiore e. più efficace controllo 
dell'autorità giudiziaria per assivurare l'esser­ 
vanza delle disposixioni legislative, una disci­ 
plina più. completa della società a responsabi­ 
lità illimitata, il miglioramento delle n'orme 
relati ve all'amministrazione della società ano­ 
nima col prescrivere una contabil'tà sociale più 
completa ed evidente, col mettere i sindaci in 
una posizione autorevole ed indipendente,· col 
determinare con precisione gli uffici e la re­ 
sponsabilità dei direttori e degli amministratori, 
il rkono~éimcnto di una nuova forma di so­ 
cietà a capitalo variubile, la maggiore gnrcuzla 
per i depositi bancari. . 
In modo 'più particolare, le proposte della 

t1ottocom missione consistevano; 
circa la costitu siane della società nella isti­ 

tuzione dcl giudice dolcuato alla. tenuta del re- . " gistro della società, uell' imporre a tutte le so· 
cietà l'obbligo di dare a chiunque ne faccia 
riehicstn, copia dello statuto e dell'ultimo bi­ 
laucio, nel fare obbligo anche agli amministra­ 
tori della società. in nome collettivo e in acco­ 
inandita di fare registrare l'atto costitutivo, nel 
demnndure alle Corti di appello il compito di 
verificare la regolarità della costituzione della 
so<:ietù, nell'istituire fa giurisdizìone esclusiva 
della Corte di cassazione di Roma sulle con- 

.. troversie riguardanti tale materia nello sta­ 
?ilire un termine poi· le azioni di 

1 

nullità per 
irregolare costituzione di Società: 

circa le società in nome couetuco e in ac­ 
cooiandita ~eniplice, nel dettare norme circa 
J,~ distribuzione degli . utili, la costituzione di 
fl1>erve, la reintegrazione delle perdite, e in go­ 
nera.le nell'accentuare l'uutonomia ct .. I patri­ 
mo1110 sociale di fronte I\ quelle Indìvlduali dei 
s~ci, dci quali la responsabilità rimano sussi­ 
diaria· , 

,, 
• 

I 
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·circa le società pe1·· asioni- - a) proposte 
particolnregglate riguardano i direttori e gli 
amministratori, imponendo al direttore l'ob­ 
bligo di dare cauzione, stabilendo i casi di in­ 
compatibilità, limitando a quattro anni la du­ 
rata dcl mnndato, precisando le condizioni di 
ineleggibilitù, rafforzando le responsabilità degti 
amministratori, riconoscendo. alle minoranze 
speciali diritti di controllo e di iniziativa; 

b) per i sindaci si propone di, imporre 
l'obbligo della cauzione, di rafforzare la loro 
azione di. vigilanza, rendendo obbligatorio, l'in­ 
tervento di almeno uno dei sindaci nelle adu­ 
nanze degli amministratori; 

e) per le assemblee, allo scopo di renderne 
più sincera la costituzione, si propone l'obbligo 
del deposito preventivo delle azioni, un largo 
termine per la convocazione, e alcune norme 
per l'escluslone dal voto nel caso di conflitti 
di interessi. 
seguono inoltre proposte riguardanti l'emis­ 

sione delle asioni (versamenti e indisponibilità 
. dei tre decimi, responsabilità dci sottoscrittori) 
con speciale riguardo alle società di credito, 
per le quali è proposto di stabilìre un privi­ 
legio a favore dei depositanti su di una parto 
dell'ammont1tre delle azioni, che diventerebbe 
cosi indisponibile. 
Alcune proposte riguard1rno le nor111e del co­ 

dke concernenti lo delibernzioni per le 111ndi­ 
fì.ca::in11i dello statuto (numero dei vota11ti, ecc.) 
e il diritto di 1·eressn dci soci dissenzienti, o 
la emissione delle o/i!Jlign.:ioni. 
Infine nitre proposte riguardano la co111ziil(l­ 

:;inm1 dcl /1ila11cin1 ,per la quale norme precise 
e particolnrt:'gginte cont:tmplano lit inscrfaione 
delle varie partite, l' esa mc del bilancio da 
parte cfoi soc:i, In distribuzione dci dividendi e 
degli interes:si, la formazim1~ della riserva. 
Circa le sociclri citili è proposta la loro 11s­ 

similazio11e a quelle commerciali. 
Infine la sottocommis..-;ione propone l'introdu­ 

zione nel nostro diritto delle sncietti a capitale 
rn;·ia/Jile. 
Queste sono le proposte illustrate dalla re­ 

lazione, d1e r<'ndc conto dei lavori colllpiuti 
dalla Commissione ne>l 18!H- l l'l!lf'i. E qui>ste pro­ 
poste costituirono la base degli !)ludi succe~sivi, 
che furono ripre8i dopo un decennio, quando 
il ministro Finocchiaro Aprile, con decreto 15 



Atti Parlamentari Senato del Regno 

LEGlSLATUltA XX:V( :_ 1• SES.'llONE01921-23 - DISCUSSIONI - TOltNATA DF.J, 27 NOVl:~llll<E 19~3 

ottobre l !)05, rlcostituì fa Cornmlssìone nomi· 
nata nel 11:!94. 
La nuova Commissione nella sua prima adu­ 

nanza. plenaria, tenuta il 1° ottobre l!:l05, si 
divise in cinque sottocommissionl. 
· La sottocommissione per lo studio delle di· 
sposizloni relative alle società commerciali, pre­ 
sicùuta dall'onorevole Luzzatti e successiva· 
mente dal cornm. Besse, tenne parec.hìe sedute 
durante gli anni rnoa e 1906 e ripreso in esame 
le proposte già approvate nella sessione 1894-9.), 
congiuntamente a nuove proposte presentate 
dal relatore Prof. Vivante e dnl Prof. Manara. 
I lavori nella Commissione non furono poi pro­ 
soguìti. 
In base agli studi e ai progetti precedenti 

fu preparato ad iniziativa del guardasigilli 
Scinloia nel Hl09 un nuovo progetto di riforma 
generale del titolo IX libro 1 ° dcl codice di 
commercio, progetto che, completato sotto il 
Ministero successivo, fu pubblicato da qualche 
rivista ed è noto sotto il nome • progetto Faui­ 
Luzzatti s , 

Da questo progetto furono stralciate nella 
, massima parte le più importanti disposizioni 

che formarono Il progetto <prcpnrato a cura 
della Commissiono dcl dopo guerra. 

I punti principali contemplati in questo pro­ 
getto sono i seguenti: 

l. Affermazione della personalità giurldlca 
dello socletà com merci ali e relati ve conse­ 
guenze; 

:.!. Norme sul controllo di legalità nella co­ 
stituzlono delle società commerciali e sulla 
pubblicazione degli atti soci~li; · 

3. Disposizioni sulle società irregolari e sulla 
responsabilità personale dei soci e degli am­ 
ministratori per le obblign.zioni sodali; 

4. Obbligo imposto a tutte le società; di 
qualsiasi specie, di comunicare i documenti 
soclalì 1\ chiunque 11e faccia richiesta: 
5. Norme sui vantaggi che possono esseri! 

riservati ai promotori dello società, con la 
istituzione di buoni di partccipezione agli utili. .. 

6. Regime dci conferimenti in natura e li· 
mltazione alla vendita di azionì eia parte dci 
sottoscrlttort, prima che- la società sia legal­ 
mente costituita; 

7. Norme sulla responsabilità dci promotori, 
sulla cauzioue degli amministratori e sulla pub- 
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blìcazionc della nomina degli amministratori e 
direttori ; 

8. ~ormè sulla, responsabilità. degli ammini­ 
stratori e dci direttori e sull'esercizio dell'azione 
relati va contro di essi ; 

9. Norme e termini per la convocazione dcl- 
1' assemblea e norme per lintervento, previo 
deposito ·delle azioni, e per l'esercizio del di- . 
ritto di voto dello azioni dato in pegno e a ri­ 
porto; .: 

10. Requisiti por le dclibernzioni concernenti 
j le modiftcazioni statutarie e normo sul diritto 
di recesso del soci dissenzienti; · · 

I
. 11. Disposizioni speciali sulle azioni pri vile­ 
glato e sullo azioni di lavoro, con riguardo 

I
' alla possibilità di partecipaxlone operala agli 
utili ed alla gestione della società e di altre 

1 forme di parteclpazioue dello Stato o di altri 
enti pubblici in società commerciali; 

l:?. Norme sull'intervento ali' assemblea di 
mandatari dci soci: 

13. Disciplina della opposizione alle delibe­ 
razioni dell' asscm blea ; 

14. Garenzie per gli aumenti di capitale, 
circa il versamento dcll' ammontare delle azioni 
e le limitazioni alla vendita e alla cosslone . 
di esse; 
ie, Regime delle obbligazioni, con norme 

circa l'emissione di esse, la reale costituzione 
delle garanzie promesse e la regolurilà delle 
operazioni di sorteggto e con la costi tuzìone 
dcli' assemblea degli obhligazlonistl, il rappre­ 
sentante dei quali ha diritto di sorvegliare l'ari­ 
darnento della società, e tutela degli interessi 
dei portatori di obbligazioni; 

16. Norme sulla esatta compilazione dei bi­ 
lanci e sulla costituzione delle riserve, con t1pe· 
ciale riguardo alle società bancarie che rice­ 
vono deposi ti; 

17. Rafforzamento del potere di controllo dei 
sindaci; 

18. Alcune disposizioni sulle società estere; 
19. Penalità. per le trasgressioni. 

. Da ultimo, il progetto redatto dalla Com mis­ 
sione nominata con decreto 8 novembre 19HI 
del guardasigilli Mortara. 

Questo progetto, che com prendo tutte le nm· 
terie del Coùice, tmnne il fallimento e il diritto 
marittimo, e va sotto il nome di progetto Vi­ 
vantc, progetto di cui la Commissione parla­ 
mentare ha riconoseiuto l' autori là. veramente 
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Insigne, contiene notevoli innovazioni, che pos- ·Questione di notevole importanza, anche 
sono rinssumerai come appresso: sotto l'aspetto politico e finanziario, è quella 
Figura del piccolo commerciante, regolamento concernente le limitazioni e le garanzie che po­ 

delle ditte e della cou-orrenza sleale, sistema tessero eventualmente essere stabilite per I 
di pubblicità, regolamento dci titoli di credito depositi bancari o per taluni tipi di essi. 
e di molte specie di vendita, riforma dcl con- . Tutti questi argomenti e le altre materie 
tratto di riporto, del deposito bancario. di de che formano oggetto di lnnovazlonì, come la 
naro e di titoli, disciplina della posizione degli I disciplina del contratto di riporto, le regole 
ngentl di commercio e delle assìcurazlont, rie- generali sulla circolazione e la trssforrnazione 
luborazlouo dcl contratto di trasporto di per- dei titoli di credito, le norme generali sulle 
sono e di merci -e di quello di mutua asslcu- obbligazioni commerciali In rapporto anche 
razione. alle disposizioni. che hanno posto nel Codice 

:Ml limiterò a rlcor Jare alcuni fra i pili no- civile, la disciplina di taluni contratti speciali 
tevoli argomenti, sui quuli si 80110 accese di- e via dicendo dovranno avere la loro sistema- 

. scussioni. zionc nel testo definitivo ,dcl Codice, dopo 
Ricorderò, per esempio, la questione della ampio e mnturo riesame. 

estensione dcl concetto di· commerciante e del- Progetti sul fallimento. - Tra le sottocorn- 
1' atto di commercio in rapporto specialmente mis-loni in cui si suddivise la Commissione 
nll'escrcizio dell'agricoltura. dcl 18!J4; quella che ebbe per oggetto dei suoi 
Ricorderò, in materia di società commerciale, lavori la materia dcl fallimento, presieduta 

i molteplici problemi, grsvisslmì per le loro dal Cons, Penserlni, dopo aver preparato un 
ri percussioni su li' economia. naxìonale, relati vi progetto sul concordato preventivo (che di ven ne 
al migliore ordinamento della società per azioni, , poi la legge 24 maggio 19o:l) prosegui nei suoi 
per quanto rlguard» sopratutto la responsabl- 1 lavori. Dai vari commissarl furono Intauto 
liti\ degli amtuluìstratort e la protezione degli i predisposti alcuni progetti preliminari sui vnri 
azionisti, sui quali punti occorre che la dìscì- argomenti e precisamente: 
plina legislativa, se da un lato garcntlsca la I Dal Cons. Ponserinì sui reati in materia di 
correttezza dell'amministrazione e In sincerità fallimento (art. lo a l~; {i9-1 a tinti; 8!:'>r> n ~li7 
dello assemblee, non soffochi dall'altro le 'ini- del Codice di commercio): 
zia.tive nè intralci l' al tivitit sociale, Ancora, in Dal Cons. Alnggia. sulla .mnteria della riven­ 
materta di società, ricorderò j dis~t>11si circa dicaxione e dvì diritti della moglie del fallito 
l'opportunità o meno d'introdurre nella nostra .1 (7~0 a 7B7 del Codice di commercio); 
lc~ge il nuovo tipo di societ1\ a garanzia limi- Dal pror. Holaftjo sulla materia delle impu­ 
tata, che il progetto preliminare propose con- gnative drgli atti pregiudizievoli alla mn.ssiL 
siderandola come forma più semplice, pili eco dei creditori (art. 707 a 711 dPI Codice di 
nomica., più fomiglinre e meglio mlnttn alle eomnrnrcio); 
piccolo Imprese. Dal prof. Mortara sulla procedura pcl falli· 
La disciplina. -delle società. cooperative, che mento e pel concordato, tutte lo altre disposi­ 

ncl progetto furono fuse nel gruppo delle so· zioni del titolo III, e alcune altre dcl libl'o IV 
<'ietA a capitale variabile, costitubco un altro dcl Codice di commercio. ' 
dci punti discussi in tema rli societi\, ~pecial- I singoli progetti vennéro discus.-;i ed 11ppro-· 
mente sulla convenienza di collocare ud Co- vati d111la sottocommi:1.-;io11e e coordinati in 
dice, ed entro quali limiti, regole autonome e modo da formare un progetto, apprGvato nel 
generali sullo dette socict1\ cooperative. l!lOO, per sostituire con es.;o il libro terzo del 
L'illustrn senatore Luzzatti, che giustamente Codice. 

si preoccupa della sorte delle flanc:he Popolari Ricostituita nel l !)()j dnl guardasigilli Finoc­ 
Cooperative, credo potrà tra.nquillizr .. nrsi. Ne1;- chiaro Aprile la Commissione per la riforma 
suno vorrà diw!ono::1cere l'importanza e b be- del Corliee di commercio, fu formata in seno 
ncmercnz.i di tali fsrituti 11el11L vita. economica ad essa una sottocommissione, presieduta dal 
del paese e nessuna \•orrà quindi turbarne primo presidente Pen.;erini, per la parte rcla- 
l' esistenza e il funzionamento. ti va al fallimento . 
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Questa sottocommissione prc . se come base di 
discussione il progetto formato dalla precedente 
sottocommissione nel 1900, n~ riesnminò le 
singole disposizioni e formò il progetto defìni­ 
tivo approvato nel 1906. 

Nel Hlt ~, nominata dal ministro Mortara, 
una Commissione per li! riforme da apportare 
al Codice di. commercio, una delle sottocom­ 
missioni, presieduta dallo Sraffa, diede incarico 
al commissario avv, Bonelli di formulare un 
progetto di riforma sul fallimento. Questo pro­ 
getto non fu esaminato dalla Commissione, 
Intanto anche la legge dcl 100:1 sul concor­ 

dato preventivo e la procedura dei piccoli 
fo.llimenti diede luogo a critiche e un progetto 
di riforma fu presentato alla Camera dci de­ 
putati dal guardasigilli Scialoja nel lVIO .stam­ 
pato n. 35~). 
In conclusione i progetti esistenti sul falli· 

mento sono I seguenti: 
i progetti parziali di l'enserinì, Alag;.;ia, 

Bolaffio e Mortara prepnrarì nel 1897; 
il progetto della prima sottocommissione 

·approvato nel 1900; 
il progetto della seconda sottocommissione 

approvato nel 1906; 
il progetto redatto dal Bonelli nel J !ll 9. 

Questi progetti sono concatenati fra loro, 
perchè ciascuno di essi ha servito di base ai 

' successi vi, e, sebbene le soluzioni adottate sui 
singoli punti mano qualche volta variate, l' og­ 

. getto delle varie disposizioni, le questioni ri­ 
solute e In generale la linea. stessa delle pro­ 
poste sono identiche. 

I progetti della sottocommissione del 1\lOO 
e del JVO(i seguono in generale l'ordine del 
Codice, salva la incorpornzlone dello di ... posi­ 
zionì ora contenute nel IV libro del Codice 
stesso, e riproducono, nella prlmn parte, le di· 
sposizioni sul concordato preventivo della l<'gg-e 
del tnO:l. Il progetto. Bonelli .varin alquanto 
l'ordino seguito diti Codice. 

Non è il caso di riassumere, separatamente, 
il contenuto del singoli progett i, ma ~doverà 
accennare soltanto Ili punti priucipall in cui 
sono proposte modificazioni al Codice vigente 
e a quelli in cui j diversi progetti .sì disco­ 
stano fra loro. 
Il progetto Bonelli premette una definizione 

della • cessaxione dci pagamcntl >1 definizione 
che manca nel Codice e negli altri progetti. 
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Il nostro Codice stabilisce che il fallimento 
è dichiarato anche di ufficio. Il progetto pre­ 
liminare Mortara sopprimeva la dlchinruzlone 
di ufficio, in . considerazione della scarsissi ma 
applicazione pratica dell'istituto, ma la sotto­ 
commissione ritenne di mantenerla nei pro­ 
getti dcl 1900 e dcl 1901i. Il progetto Bonelli 
la escludo in via generale, sul vo alcunì cnsì 
speciali enumerali. 

L'obbligo dcl commerciante di fare la di­ 
chiarazlone della cessazione dci pngnmentì è 
stato abbandonato <la tutti i progetti. 
' Questione grave è quella della competenza 
del tribunale nei· rapporti Intcruaaionali. La 
questione fu largamente discussa dalla sotto-. · 
missione del El06, de per ragioni pratiche e 
di opportunità di tecnica Iog islatlva decise di 
mantenere il priucipio della tenitorialitil., salvo 
gli effetti di contrari accorc;li internazionali, 
stabilendo che il fallimento debba essere di­ 
chiarato nel l\egno, ·anche quando vi sia !ltata 
unn identica dichiarazione di tribunale stra­ 
niero, nel qual caso la sentenza straniera non 
può cssne resa esecutiva nel Hegno. Al con­ 
cetto opposto, fondato sul principio dell'unità 
cd universalità dcl follimento, va il progclto 
llonclli. 
Per In dichiarazione del fallimento dopo il 

ritiro dal commercio il termine di cinque anni, 
fissato dal nostro Codiee, è ridotto a due anni 
in tutti i progetti ; come fu proposto di riùurre 
a uu anno il termine per la dichiarazione dcl 
fallimento dcl comme1·cinnte defunto. A questa 
dispooizionc il progetto Bonclli agg-iuuge la: 
po8si hili là di dichiarazione dcl folli mento, nn • 
che dopo il detto termine, della eredità del 
commcrcinnte non ancora confusa coi patri­ 
monio dcll'crnùc. 
li progetlo nonclli prevcdù espressamente b 

domanda di fallimento promos.-;a in via di <:Ì· 
tnzionc, non preveduta nè dal Coùice nè dagli 
altl"i progetti, ma ammessa in pratica. 

. Alcune variazioni :si notano fra il progetto 
Bonclli e i precedenti circa i mezzi di impu­ 
gnativa contro la pronunzia del tribunale. 

Cil'ca la nomina dcl curntore, i progetti an­ 
teriori disti11gueva11l:> tra curatore provvisorio, 
scelto a. preferenza fra i notai e curatore dc­ 
ttnitivo, eletto dni creditori o nominato dal tri­ 
bu111do fril gli h•critti nell'albo. Il progetto 
Ronelli dispone che la nominn dcl curatore 
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provvisorio deve essere fatta fru gli iscritti 
nell'albo e che egli diventa curatore dcfìnltivo 
se i creditori 11011 ne cl<'ggauo un nitro. Sulla 
fiirma:done dell' albo è laseiata li bora l•t C1t­ 
mora di commercio, senza intervento delle 
1-~'iuntc munìclpali - richieste dal Codice e ab­ 
bundonato anche dagli nitri progetti; - nò si 
richiede di regola alcuna cnnzione, come in­ 
vece si proponeva da progetti· anteriori 
Concordano sostnnzinlmeute "i vari progetti 

nel moditlcnre le normo dcl Codice circa la 
retribuzione dcl curatore. . 

Nel titolo •degli effetti dcl fullimcnto s il 
progetto Bonelli rnr-coglie quanto riguarda la 
posizione, personale e patrimoniale, fatta al fal­ 
lito, la posizione fatta ai creditori, le dispo-i 
zioni relative alla rcvocazlone degli atti fatti 
in frode dci creditori, le norme sui contratti in 
corso. 
Importante è sopratutto ciò che riguarda le 

impugnative degli atti in frode della massa dci 
creditori, argomento che formò oggetto di am­ 
pie discusslouì in seno alle due sottocommis­ 
slonì dcl 11'97 e del 1!100. 1l sistema del Codice 
vigente fu abbandonato. Alla determinazione, 
arbitraria e variabile, di un periodo sospetto 
tnedianto la retrodatazione della cessazione dei 
pagamenti e sostituita una dctcrminnzlone le­ 
gale - varinbile da sci mesi 11. cinque anni - 
secondo la natura diversa deg li atti, dei quali 
si ammette la revocaxione. ll!a il progetto Bo­ 
laffio, seguito dalle Commissioni del 1897 e del 
190G, subordina la revocazione nlla prova dcl 
< dissesto • al tempo dell'atto. impugnato. Il llo 
ncllì critica come indeterminato - o forse 
identico -nl concetto della cessazione dci paga­ 
menti - il concetto dcl dissesto e lo abbandona, 
applicando l'ordinaria azione pauliana, facilitata 
da una presunzlono. legale di frode per taluni 

· atti so compiuti entro un periodo di tempo - 
da sci mesi a due anni ~ anteriori alla dichia 
razione di fallimento. Di tutti gli altri atti, pur­ 
chè compiuti entro un decennio dalla .dìchìa­ 
razione del fullimento, può pure essere chiesta 
lu revoca, ma la prova della frode in questo 
cnso deve essere fornita dal curatore. 
Importanti sono pure le disposizioni circa gli 

effetti dcl fallimento sui contratti in corsò, ma­ 
teria che nel Codice trova disposizioni frnmmcn­ 
tarle e che il Bonelli raccoglie in una sezione 
n parte, nella. quale parla della vendita, della 
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società, del mandato, del conto corrente, dei 
contratti prelimìnurl, della commissione, della 
Iocnzlone, dcll'u-slcuraztonc ; e questo tema, nel 
progetto Jlouelli, a;;sorbe quello della rivendi­ 
<:llzione, che nel Codice e negli altri progetti è 
regolato n parte. 
Non molte' 11è gravi sono Jti \'ariazioni ;tilt> 

norme dcl Codice sul proeedimcnto per la vc­ 
rillca dei crediti e sulla liquidazione dell'nttivo, 
snlvo disposizioni più rnrticolarcgg-inte sulla 
vendita dl'i beni e sul rrpnrto dell'attivo. 
Poche modilìc:1tzio11i sono pure lutrodotte nella 

disciplina del concordato, pn il quale nel pro­ 
getto delle sottocommissioni era stabilito un 
limite minimo dcli offerta (~O per c-ento) e il 
pre\·cutì\"o giudizio del giudicti ddegnto sul­ 
l'111nmissibilit;\ dell"offerta. L'uno e J'nltro requi­ 
sito so110 c1-wlusi nel progc:to Bonclli, che con­ 
sidera anc:he la forllla di cor.cordato per ahh1111- 
do110 <id he11i ai creditori. 
Le di~posir.ioni sul fallinwnto delle socictii. 

hanno avuto qualche co111plctamento nel pro­ 
getto Bo11elli. 
La parte dei rc11ti di fallimento formò ma­ 

teria di un progetto preliminare redatto dal 
<:ommi~snrio Prnscrini e nc<:ettato poi 80sta11- 
zialmcntc dalle sottocommis.'>ionl del 1897 e dcl 
l\JOG e dal quale solo in qualche punto si discosta 
il progetto Jlonelli. Viene risoluta la questione 
sulla costituzio1Je di parte civile, che la sotto­ 
commissio11e del 1897, dopo discussione, volle 
limitata solo al curatore nell'interesso della 
rnnssa (esclusi i singoli creditori) e che il pro­ 
getto Bonelli esclude del tutto, sulla considera­ 
zione {:he non si possa ottenere alcun ri_snrci­ 
mcnto di d1rnni dal momento che tutto il pa­ 
trimonio del fallito è già sequestrato. Vengono 
determinati i rnpporti fra giurisdizione folli­ 
mcntnrc e q uclla pennie. Nella conflguraziouo 
dei reati è abbandonata la c11sistica incompleta 
e confusa del Codice, per distinguere netta mento 
I casi di bancarotta fraudolenta, ai quali è es­ 
senziale l'elemento dcl dolo, da quelli di ban­ 
cnrotta semplice, di cui è elemento cnratterl­ 
stito la colpa e s'eparando da questi i cnsi più 
lievi, con~istcnti in pure trasgrpssioni. 80110 di­ 
sciplinate le responsabilità dei rappresentanti, 
degli istitutori, degli amministratori, liquidatori 
e sindnci di i;ocietlt e quelle del curatore. 
La materia dei piccoli fallimenti; già regolata 

dulia legge del l~Jo:I, formava un apposito titolo - 
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gunto sono 'nluvttanrl mezzi per ruggiungero 
le suaccennate finalità, mentre u1111. ragionevole , 
revisione delle nonne dcl Codice sulla rcvo­ 
eazlono drgli atti fraudolenti e progludix'cvolì 
alla massa dei creditori od una più prrcis:i e 

' pili sicura disciplina degli effetti dcl fallimento 
sui contratti in corso rendono pili proficua la 
liquidazione dell'alt: vo fallimentare da ripar­ 
tlrsi frn i creditori. A ciò si 11ggiunga una pili 
logica e pili limpida detcrmiuazlone dci renti 
in materia di falli111e1110, che renda possibile 
cli colpire gli atti dolosi e colposi dr-l debitore 
e <li tutti coloro che con lui colludano e che, 
chlamati comunque a dirigere aziende o 11. pre­ 
stare la loro opera nell'Interesso del fallimento, 
si dimostrino poco scrupolosi nell'ndcmplmcuto 
d. Il' incarico 1d essi affidato e della osservauzn 
d.·11~ prescriztoul che la legge impone a tutela 
<le gli interessi colletti d. 

Le divergenze tra i progetti riguurdnnoqunsl 
tutte la soluzioue tecnica <li questioni pnrtico­ 
larissìuic, ma non torcano questi punti fonda­ 
mentali. 
Couice per la marinn mercantile. - In 

quanto 111 Codice per la marina mercantile', 
la eluborazioue della mntcrìa che dovrà for­ 
mare o;:gctto delle disposizioni leg islutivc è 
suffìcientemento u v veuuta attraverso l'opera di 
pnrccchlo Commissioni, che si sono susseguito 
per lo studio della riforma dcl Codice vigente, 
antiquato in mollissime sue parti. Alcune que­ 
stioni pregiudizluli 80110 da rìsolvcrc, come 
quella della struttura ste-sa dcl nuovo Codice, 
se esso debba comprendere nuche la parte re­ 
lativa 11i rapporti privati dcl commercio ma­ 
rittimo, ora contenuta nel secondo libro del 
Coùico ùi cormnercio; come I'ultra sull'oppor­ 
tunità di mantenere, cù entro quali limiti, la 
gi111 l-dizloue speciale dci c;apitani di porlo e 
se per avventura non convenga regolare In 
moùo più generale unn giurisdizione sugli nf­ 
fari di diritto marittimo. 
Il rlunovutnento delle disposizioni del codice, 

riguardanti i vari istituti, dovrà dare di questi 
una disciplina tecnica più rispondente alle esi­ 
genze atLunli dcl trnfflco marittimo e agli in­ 
tcres.'li na;1,ion11li. 8ono fondamentali, sotto il 
rillesso dcl dirittll pubblico, le norme per ga­ 
rantire la vera na;1,ionnlitl\ tlclln nave, per i;tn­ 
bilire il controllo sulla costruzione della nnvo 
ncll'intcre,;...,c c:clla sicurezza ùellu. na viga;1,io11e, 
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dcl progrtto ddla sottocommissione dcl 1906, 
denominato •dei_ <lis~esti minori •. Un clisPgno 
di legge presentato al PHrlamento nt'l 1910 dal 
guar<lnsigilli Sciuloja proponeva moùificttr.ioni 
importanti alla legg•.i del 1903. Di tutti que~ti 
clementi trae profitto il p;·ogetto Bonelli, che re· 
gola la materia nel titolo •del procedimento 
sommario•, Il pu11to fondamentale in questa 
materia riguartl<L il criterio da adottare per 
ùetcrminare il piccolo fallimento, se cioè si deve 
tener conto dell'esiguit;\ dei paisi vo (c:>me nella 
legge dcl 190:3) o dell'esiguirl\ dell'nttivo,·como 
proponeva il disPgno cli leggo Scialoju, se­ 
guito dal progetto Bonelli. Della couùiziona dcl 
pic(·olo commerciante si tiene conto solo per I 
le cvcntu1tli respc>nsabilit.i~ penali e per la di· 
spenH<1 da speduli formalitA, nel easo ~:he sia 
richiesto il contor<la to prcven ti vo. 
Il concorJato preve11ti vo costituiscll l'ultimo 

titolo ùcl progetto Bonelli, me11tre cm il primo 
titolo del progetto del lUOG. Le più importanti 
modiflcnzioni proposto consistono nel ritlurre 
la misura minima dcll'offorta (-10 per cento) 
oggi richiesta, a quella dcl 30 per cento, qua­ 
lora i:ii propon~a il pagamento in cor;ta111i, col 
deposito immediato di moti'! dell'importo, e nel 
consentire die il creditore poss1L limitarsi a 
chiedere un termine di <lue anni al massimo 
per mettersi in grndo <li p11garu l' inteN: e cosi 
riappare l' i~tituto della morntoria, in forma 
Kpeciulc. Altre modificazioni minori riguardano 
la tec11ica dd procedimento. 

L'analisi del contenuto dci vari progetti per­ 
mette di rias:;umere in linea generica k <lirct· 
tive e le finalità, comuni a· tutti i progetti, 
della riforma in quest..L nuiteritt. 

E:illlL tende, per quanto riguarda la proc!!<lura, 
a renderne più semplice e speJito il Histcma, 
per conferire al suo svolgimento la m11ggioro 
efficacia pos.i,ibile, cercando cli rimuovere gli 
inconvenienti del i;istcma attuale per il quale 
non di rado il fallimento custitui:K!c una specu­ 
lazione utile per il debitore e il danno detini- 

. tivo dci creditori. 
L' irrohustimonto dei poteri. dcl tribun11le e 

dcl giudice delegato, al quale viene anche data 
la veste di giudice istruttore, la sempliflcnzione 
d1~gli.organi dcl fallimento, la risoluzione di 
questioni tradizionali circa i mezzi di impu­ 
g1111tiva dei provvedimcmti dcl giudice delegato 
e tlt>l tribun11lc1 sanzioui più efficaci e più ade- 
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per precisare l'ordinamento del personale ma­ 
rittimo, assìcurare una rigida disciplina a bordo 
e via dicendo, E opportunamente ·il relatore 
della. vostra Com missione ricorda com o argo­ 
~enti della maggiore importanza per rinvigo­ 
rire la nostra marina quelli riguardanti il re­ 
gime dei porti e gli uffici di collocamento, salvo 
ad esaminare a suo tempo quale parto delle 
dispo!iizioni più generali in questa materia 
possa trovare posto nel codice. 
Interessa pure nel più nito grado, per lo SVÌ­ 

luppo dei traffici e la rìoridezzn della economia 
nazionale, un perfetto ordinamento del credito 
navale. La rinnovazione della legislazione anche 
per ciò che riguarda rapporti di diritto com­ 
merciale marittlmo non è meno urgente né 
meno necessaria per mettere la legge in con­ 
cordanza con le odierne condizioni dei traffici. 
nasterà accennare alla disciplina della respon­ 
sabilità dell'armatore, del contratto di noleggio 
e della polizza di carico, delle avarie, delle as­ 
sicurazioni marittime, per mettere in rilievo 
1,, importanza della riforma già predisposta dagli 
!itudi delle Commìssionì, le quali trassero pro­ 
fitto anche da lavori compiuti nelle varie con­ 
ferenze internazionali. 
L'onorevole Rolandi-Ricci, nel suo pregie­ 

vole discorso di ieri, ha accennato anche ad 
11rgomenti che involgono problemi di caruttero 
gt>nerale o che interessano prevalentemente il 
:\linistero dell'economia nazionale. Non disco­ 
nosco la importanza degli argomenti trattati e 
la ripercu8Sione notevole che possono avere sul 
lraflico marittimo, che ha cosi grande impor­ 
tanza nell'incremento economico di una Nazione 
marinara. 
Conclusione. - Questa lunga enumerazione 

cli precedenti legislativi e di studi preparatori 
è stata indubbiamente tediosa. :!Ila - a mio av­ 
viso - non inutile so è riuscita a dimostrare quel 
che mi sembra ne risulti con assoluta cortezza. 

Dii decenni gli elementi per la . riforma si 
, 8?no andati elaborando e maturando, tantochè, 
rievocandoli ed esponendoli, vediamo dinanzi a 
noi tracdata la via che il pensiero gìurldìco 
è andata percorrendo. . 
Se anche mancano disegni precisi di legge, 

ho la coscienza di non aver tolto al Parlamento 
elementi necessart ad un giudizio. Ricordiamo 
q unle funzione adempissero i disegni di codici, 
altre volte presentati alla Camera. 

Discussioni f. 750 
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Ormai è verità acquisita che assemblee nu­ 
merose non possono discutere una legge com­ 
plessa, essenzialmente tecnica quale un codice. 
Se si volesse fare un codice discutendolo nr­ 

ticolo per articolo, prima alla Carnera poi al 
Senato, e rifacendo la via infinite altre volte 
per gli emendamenti inevitabili e la loro coor · 
dinazione, emergerebbe un centone zeppo cli 
antinomie e di disposizioni inconciliabili. E 
questo anche supponendo assemblee serene e 
competenti, perché non è concepibile che si 
possa condurre a termine un'opera armonica, 
fatta in collaborazione da sei o settecento per­ 
sone sedenti in due .diverse sedi e operanti in 
tempi diversi, senza contare che una di queste 
assemblee è solcata da profonde correnti e pre 
concetti politici e appassionata d.\ divisioni e 
talvolta da ìrpplacabìlì rancori polemici. 

. Del resto questo è· ormai acquisito e sicuro, 
talchè in nessun Parlamento nessuno più si leva 
a sostenere che un codice si debba presentare 
alle Camere ed ivi discutersi e approvarsi per 
articoli. 
Chi dice <Codice • dice implicitamente de­ 

lega di poteri. 
Potrei osservare - attenendomi ad esempi 

recenti - che non solo pei codici si è usato 
della delega, ma anche per altre leggi che aves­ 
sero un carattere strettamente tecnico giuri-· 
dico; oppure si è per legge deferito ai rego­ 
lamenti la dlsciplinu di veri e propri istituti, 
lontani da ogni carattere regolamentare. Evi 
dente delega anche .questa, 
Cosi, per esempio, la legge 19 decembre l 912r 

n. 1311, sull'ordinamento giudiziario si limitò a 
a disporre, nell'articolo 18, che la. giustizia, nei 
tribunali è amministrata dal giudico unico uei 
giudizi di prima istanza in materia civile. 
Tutto lo norme di procedura, che costituiscono 
vere· e proprie innovazioni in alcuni istituti 
processuali, furono emanate col Regio decreto 
27 agosto 1913, n. 1015, in forza della delega­ 
zione contenuta nell'articolo 23 ·della,legge. 

· Più recentemente la legge 15 settembre 1922, 
n. 1287, che modifica la competenza dei pre­ 
tori e dei conciliatori, enunciò pochissime di­ 
sposizioni relative alle regole di competenza 
dei detti magistrati, delegando al Governo le 
ulteriori norme occorrenti; ed in forza di tale 
delegazione fu emanato il Regio decreto 20 set­ 
tembre 1922, n. 1316, che innovò al sistema 
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processuale "vigente nntcrlorrnr-nte nei giudizi 
davnnti alle <lette autorità giudiziarie e diede 
anche alcuno disposizioni p-ocodurnll di ca­ 
rattere generale. 
Ancora: la legge 9 luglio 1 \l22, 11. 10:1:'>, au­ 

torizzò il Governo dcl Re a pubblicare le norme 
sul procedimento di ingiunzione; ed il testo di 
queste norme pubblicate · col Regio decreto 
24 ·luglio 1!)22, n. IO:IG, è in molli punti di­ 
verso dal testo allegato alla legge, che il Go­ 
verno fu espressamente autorizzato a modl- 
fìcare, · 

I~ la rccentlssima leggo 24 giugno l!l2!3, nu­ 
mero liHlf>, per fa tutela dcl titolo e del!' eser­ 
cizio professionale degli -ingegneri cd archltettl 
fa ampia delegazione al Governo, con 1' arti­ 
colo 7, per In emannzione delle norme anche 
sul punti più sostanziall da disciplinare, quali 
sono tra gli altri, la determinazione stessa del­ 
l'oggetto e dei limiti fra le profcss'oni di in­ 
gegnere e di architetto, anche in rapporto ai 
limiti dell'esercizio professionnle dei periti· te­ 
cnici; materia che evidentemente sarebbe del 
tutto fuori di. ogni potestà regolamentare. 
Cosi è accaduto che i governi si sono pre­ 

scntnti ai Parlamenti con disegni di codici, ma 
con l'intesa. che il testo definitivo sarebbe stato 
cosa assolutamente diversa e che in esso si 
sarebbe tenuto conto delle idee espresse dagli 
oratori parlamentari, però con assolutalì berrà 
di npprezznmentl e di valutazione dcl Governo. 
Tutto ciò palesemente, espressamente, non 

per insidia - intendiamoci. · . 
Quando cbhl l'onore di discutere questo di- 

segno di legge· alla Camera, cìtaì, stralciandoli 
. dagli atti parlamentari del tempo, brani di re­ 
lazìonì di Commissioni, di discorsi di relatori 
e di. minìstrì nei quali era detto e ripetuto: 
il ministro avrà poi . latissimi poteri e sarà 
commessa alla sua discrezione la redazione del 
testo definitivo. 
Non VO?lio ripetere ora il già detto. 
Certo è che i testi definitivi portavano di­ 

sposizioni nuove e mutarono profondamente e 
radicalmente il disegno minieter-laln. Cosi nel 
caso della delega di poteri concessa dalla legge 
2 aprile 1865 per l'unificazione legislativa del 
Regno. Cosi, e maggìormente, in occasione dcl 
Codice di commercio, dcl Codice penale e dcl 
Codice di procedura penale. 

··so 

E la giurisprudenza non li dìchinrò .incostl­ 
tuzionali e furono unanìmamcutc nccettuti. 
Ora che cosa innovo col sistema attuale? 
Vi è una innovazione 'aostanzlnle cd è l'unica 

veramente di rilievo. L'aver sostituito al di­ 
segno articolato 'una relazione annunzlntrlce di 
lince di riforma non costituisce che una inno­ 
vazione formale, data la pratica seguita noi 
pr, cedenti. 
La vera, profonda, radlcale innovazione con­ 

siste nel sottoporre il testo definitivo, non pi [1 
ad una Commissione reale, mn ad una Com­ 
missione parlamentare. 
Il Governo questa volta non intende avocnro 

interamente a sè stesso la redazione dcl testo 
definitivo, ma chiede al Parlamento di nomi­ 
nare Commissioni che accolgano i più Insigni 
giuristi partamoutart - perché col Governo re­ 
digano la leggo definiti va - con u111\ colla bo-. 
razione che dà all'elemento parlamentare una 
assoluta prevalenza su quello governativo. 

ii: cosi. E credo di poter rassicurare in pro­ 
posito pienamente i senatori Garofalo e Fracassi. 
La preminenza delle Commissioni parlamen­ 

tari è data dal fatto che il Governo è sempre, 
in questa materia, di fronte alle Camere, po­ 
tere delegato e si trova pertanto in una con­ 
dizione di dipendenza - e direi - di nccessarin 
soggexione. 
Se io non posso accettare l'emendamento 

Fracassi, si è anche perchè ricondurrebbe il 
disegno di legge alla Camera riaprendo per 
intero la discussione con un'enorme perdita 
di tempo, non compensata.:. credo - dal risultato 
che potrebbe dare la sostituzione della parola 
e parere • con l'altra e autorizzazione •. . 
Creda l'onorevole Fracassi che il Governo 

non vuole ribellarsi alle Commissioni trascu- · 
randone il voto; non lo vuole, e se lo volesse· 
non lo potrebbe. 

· Potrà dissentire tutt'al più .ìn piccole· que­ 
stioni di dettaglio; non potrà opporsi radical­ 
mente e sostanzialmente in:questionl csscnzlall 
di principio . 

. Al senatore Garofulo rispondo che. se l'ac­ 
cettazione del suo ordine dcl ~giorno condu­ 
cesse ad una più stretta e continuativi\ colla­ 
borazione fra Governo e ~Commisisioni parla­ 
mentR.ri, l'accetterei ~enz'altro. ::\la dubito che 
tl,;snre preventivamente una procedur11, c:ome 
quella proposta da lui, possa es;;ere vcrnmento 
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giovevole e pratico. Potrà avvenire che talora 
le Commissioui stesse, per avere sottomano 
un materiale glà plasmato sul quale esercitare 
la loro critica, chiedano e preferiscano esse 
stesse dei testi precisi. Il aistema semplificherà 
e ngevolerà il compito loro. 

Prego quindi !'on. Garofalo di voler mutare 
l 'ordìue del giorno in una raccomandazione, 
che dichiaro di accettare con le limitazioni 
discrezion.ali alle quali ho accennato. 
Il mio discorso è finito. Da ogni parte di 

. questa Camera sono partiti augurii autorevoli 
e fervidi perché l'onera legislativa, che sarà 
per risultare, sia per essere degna della tradì 
::doni d'Italia e dcl suoi nuovi destini. 
Io ne ho piena fede perchò l'opera che va 

a concludorsi, piuttosto che ad iniziarsi, avrà 
la collaborazìone dei maggiori cultori dcl di­ 
ritto, fra i quali Voi, o signor! della Cornmis­ 
sione, siete tra i più illustri e pregiati. . 

L'Uffieio dcl Governo Harà di raccogliere 
1:oordinnro e spronare. Se tutta la Nazione - 
vecchie e nuove provincie - potrà aver norme 
di diritto cho le stringa in un unico vincolo 
di saggezz:' e ùi giustizia, potremo dire che 
~a vittoria è degnamente coronata e che 0;;11i 
ingiu~to confine è per sempre scomparso. (l'id 
applausi e conçratulaslonii. 

PHESIDE~TE. Ila facoltà di parlare l'ono­ 
revole senatore Bosellì. 

DOSELLI, presidente della Co111 missione, 
(Segni di attensionei. Onorevoli colleghi, non 
prolungherò con un mio discorso questa discus­ 
Hione, che si elevò a tanta dignità di dottrina, 
a tanto potere di eloquenza e nella quale il 
Henato ravvivò nobilmente la tradizione degli 
insigni giureconsulti i cui ricordi risplendono 
nella sua storia. Utenei. 

Di import1u1ti argomenti trattarono i miei 
colleghi relatori della Commlssione, maestri 
nella scieuz<1., promotori efficaci di giusti avan­ 
zamenti nella vita dcl diritto ìtnliano. 

Nè voi gradireste che lo tornassi ad argo­ 
me~iti intorno td quali ed essi e gli altri orn­ 
ton che illustrarono questa discussione già 
hanno gettata tanta luce 
I; onorevole mìutstro ~arlò or ora deeli i11- 

t1•11ti d . . . " , • e1 cntcr11 dcl metodo onde i:.i svolgerà 1 opera riformatrice e ìunovntrtce cd egli no 
presentò .,I Se t ·1 . . ' na o 1 diserrno con tale ampiezza 
e Precisi h " one, c e non solamente sono seguo di 
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avanzata elaborazione, ma promessa sicura del 
sollecito e ben divisato andamento dell'opera 
stessa, che, secondo I' onorevole Guardasigilli, 
si appressa all:i. conclusione. · , 
Io mi limiterò all'ufficio mio, al disegno di 

legge. 
Circa la proposta dcl senatore Garofalo, il 

ministro espresse al proponente il desiderio 
che il suo ordine del giorno sia mutato in una 
raccomandazione. 

Ciò significa che nella sostanza egli fa buon 
viso a tale proposta e buon viso farebbe anche 
la Commissione, se nonché non può, tale pro­ 
posta, per quanto apprezzata. prendersi, come il 
ministro osservava, a regola generalo e costante, 
e come fondamento degli ulteriori lavori di 
elaborazlone, Il ministro affermò che questa 
elaborazione procederà con diretto e stretto 
accordo con lui e, nello svolgersi dei comuni 
lavori, il senatore Garofalo, che ne sarà. parto 
autorevole, sceglierà quei casi nei quali la sua 
proposta, in più casi opportuna, potrà giovare 
a prevenire preferenze preconcette, a cosi dire, 
nelle soluzioni ed anche ad evitare un doppio 
lavoro nel redigere testi diversi prima e dopo 
l'esame delle Commissioni collaboratrici. Per 
ciò 111 nostra Commissione si unisce al ministro 
nel pregare il senatore Gnrofulo di tramutare la 
SUI\ proposta di Ordine del giorno ìu una rac­ 
comandaziouc, che di certo il ministro terrà 
in conto. 
Io penso che il senatore Fracassi accederà 

nll' invito dcl ministro e non insisterà nella sun 
proposta di emendamento. Per altro alla pro­ 
posta sua va data lode per classicità parlamen­ 
tare, poichè essa mosse dall'intento di mantenere 
integra la funzione legislntivn nel Parlamento. 

Ma la proposta del senatore Fratassi con­ 
trasta con l'essere 8te;.;so dcl disegno di legge 
C'he ci tsta di11a1111i. Dcl resto sostanzialmente 
il ministro, scnzi' pur prendere un impegno, 
as:;icurò che i voti della collaboratrice Com­ 
missione parlamentare, avranno, per l'autoritA 
d1e è loro propria, un vigore prevalente nelle 
decisioni. 

Ed io vorrei pregare il senatore Fra.cassi a 
consiclcrnr mcco HO costituzionalmente con­ 
venga, se si possa da una assem bica politica 
delegare poteri suoi ad 1111a parte di coloro 
che la compongono .. La delegazione cho i:;i fa 
al potere esecutivo induce in ·esso, mantiene 

;, ~ ~· ''0 ··' 
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pienissima responsabilità. La delegazione ad 
una parte dcli' assemblea sarebbe una delega­ 
zione affidata ad un nucleo ìrresponsabìle ; e se 
questo ·male usasse della delegazione, all'assem­ 
blea delegante mancherebbero quelle facoltà 
che può esercitare verso il Governo disfacendone 
done l'opera o censurandolo. (Se,q11i d'assenso). 
Estensione dcl mandato o altrimenti delìmi­ 

tazlone dei confini per quanto concerne mo­ 
dirìcazioni o rinnovamenti degli istituti del 
Codice civile dentro lo costruzioni giuridiche 
esistenti. · 
. Sovra questo punto mi. occorre premettere 

una osservazione circa quanto il ministro ha 
esposto. Non vi è dubbio che questa opera ri­ 
formatrice ha carattere di urgenza, ma l'ur­ 
genza della unificazione con le provincie di 
recente venute all'amplesso nazionale non è 
troppo maggiore di quella che riguarda la rl­ 
forma in se stessa. Il fatto che le riforme legis­ 
lative a cui ora ci accingiamo, sono da lungo 
tempo preparate, dimostra che si tratta di ri­ 
forme, eh' è oramai urgente siano recate ad 
effetto. 

Sta bene che si effettuano ìnsle me con I'u­ 
niftcazione legislativa rispetto alle leggi esìstcntl 
nelle provincie nuove, ma sono due intenti 
urgenti che sì trovano, per cosi dire, sul me­ 
desimo piano. Nè qualche estensione che possa 
ammettersi rispetto ad alcuni istltuti giuridici 
non posltlvamente enumerati nell' articolo della 
legge, sarebbe tale da cagionare ritardi sen­ 
sibili. Basteranno ad evitarli tanti st udi già 
compiuti, e le Commlssìonì elaboratrici saranno 
composte di uomini pronti a valutare simili 
studi. 

llli occorre fare un' nitra dichiarazione. Bene 
è inteso, coloro che parlano di estensione am­ 
mettono l'esclusione dell'argomento positiva­ 
mente escluso dal Governo: rimane inteso che 
è escluso tutto ciò che riguarda il divorzio, cosi 
nella sua forma intera. e manifesta, come in 
tutti quegli accorgimenti, infingimenti o istituti 
precorritori che potessero furlo introdurre od 
iniziare nella nostra legge. Tale è il pensiero 
del Governo dichiarato nelle due Camere, tale 
è ii pensiero della nostra Commissione, e tale 
senza dubbio è il pensiero della maggioranza 
del senato. (App1·ovazioni). 
L' estensione della quale discorro non por­ 

terebbe a variare la struttura degli istituti 
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giuridici esistenti . nel Codice civile, ma sola­ 
mente ad apportare in essi delle riforme de­ 
rivanti da affinità con altri istituti, dal giusto 
consiglio dei tempi, dai requisiti della scienza 
progredita. 

illa insomma anche su questo punto parmi 
vi sia concordia tra. il ministro e la nostra 
Commissione. Non è il caso di alzare barriere 
teoriche che potrebbero essere o troppo forti 
o troppo deboli. La legge ammette che si pos­ 
sano trarre tutte le conseguenze che procedono 
dall'esame delle leggi vigenti nelle provincie 
redente. 1t ammesso il coordinamento, è arn­ 
messa la perfezione tecnica, è ammessa l'unifi­ 
cazione del Codice civile con gli altri Codici. 
La interpretazione che abbiamo intesa or ora 
do! ministro è conforme alla Interpretazione 
mia. Caso per caso si vedrà che cosa convenga 
faro. Né egli alza le burriere ad opporsi, nè la 
Commissione abbatte ogni barriera. 
E qui, onorevoli colleghi, il mio compito sa­ 

rebbe flnito. 
llla consentite ch'io palesi il pensino che mi 

accompagnò in tutti questi giorni ascoltando i 
vostri discorsi, seguendo le vostre mnnìfesta­ 
zioni. 

A me sembra storico il rilevare come nella 
presente discussione il Senato non solamente 
assorgesse ai fastigi della sapienza giuriùicn, 
ma facesse opera di sapienza politica, con quello 
spirito liberale che sempre anima questo So­ 
nato, o con quel senno sicuro, con quel senso 
della vita che si vi ve, che è tanto vostro, onore­ 
voli colleghi. 
I concetti qui svolti, la maggior parte delle 

proposte avanzate slgnifìcarono l'unione essen­ 
ziale tra gli istituti del diritto e quella politica 
sovrana, che pone i fondamenti dei consorzi 
sociali, che segna il corso della civlltà, che 
regge, che guida e che impronta la vita dci 
popoli. (App1·ova.:iuni)'. 

Ond' è che il diritto privato è tutto· compe­ 
netrato dal diritto pubbliéo; nè il concetto della 
legge cito nutrlva Cicerone nel Senato della 
Repubblica, benché già la libertà vacillasse, 
era uguale a quello cui piegava Triboniano 
nelle aule imperiali: e nel sopraggiungere delle 
reazioni italiane si mutilava il Codice Napole­ 
one: e per contrario dopo il '48 il' Codice Al­ 
bertino deponeva antiche spoglie: e nel Codice 
ùel 'ti!) si sente il soffio del tempi nuovi. 
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Lasdate che per un Istante io mi soffermi 
su talune vostre mnnìfestazlonì, che si attengono 
non solo al gi ure, ma anche alla più alta poli 
tica nuzlonule. 

Il Senato, fermo ai principi suggellati dalla 
coscienza nazionale, vuole serbate In indissolu­ 
bilità, l'ordine, la compagine della famiglia, 
che formano una delle nostre maggiori forze 
morali e politiche (applausi vil'i.~si1ni); il Se­ 
nato questo vuole ; ma vuole insieme che gli 
istituti famigliari s'accordino col s-ntimento 
umano, che sempre più si perfeziona, s'accor­ 
dino ·cogli impulsi del pensiero civile, che 
sempre più si eleva. (.1pprova~ioni). · 

Il Senato vuole che la proprietà, che è un 
altro fondamento della vita sociale, che la pro­ 
prietà trovi nella legge il suo stato civile aperto 
e sicuro (approoasionù, e trovi agevolezza in 
quelle vicende che giovano a rendere sempre 
pi (1 pronta. e feconda la sua attività (.lpp1·0- 
VaJioni). 
Il Senato vuole che tutto ciò che è fervore 

e costruzione di vita economici' trovi propizia 
la legge, per fomentare i progressi che val· 
gouo, e vigile la leggo per frenare gli eccessi 
e impedire gli inganni apportatori di rovine. 
(. lpp1·ova;ioni). 
Il Senato vuole che le iatituzloni popolari dcl 

credito, della assistenza, della cooperazione siano 
munito di previdenze e di provvidenze, che lo 
tutelino e le avvalorino, augurando che le leggi 

· che le concernono abbiano ordine e compimento 
di codificazione. 

Vuole il Senato che Mia sai va la gloria dei 
principT liberali dcl nostro diritto ìntcrnazro­ 
nale, che l'Italia inaugurò anche nel diritto 
privato, ma che, per via di nccordi Internazio­ 
nali informati a reciprocità, si provveda aftin­ 
ehè l'esempio precursore dell'Italia, purtroppo 
non imitato da altri '"'lati, non riesca a danno e 
ad Ingiustizia dci cittadini italiani. (Applausi 
v~cissimi). 

Vuole anche (e qui 10 non dovrei parlare di 
argomento che il senatore :!\lortara trattò con 
tanta autorità) che la procedura civile si at­ 
teggi a maggiore semplicità, che il procedi· 
mento civile si svolga e si compia. con maggior 
celerità, ma che, ad un tempo, nulla si perda 
di ciò che giova alle ragioni della giustizia 
pienamente ricercata e vagliata. 
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E il Senato vuole ciò che Ieri il collega: Ro­ 
landi-Riccl invocava, con tanta luce di dottrina 
e con tanto valore di esperienza, il Senato 
vuole, che tìnalmente nel diritto marittimo, 
ordinato in un proprio- Codice, si ottengano 
quegli istituti giuridici che da tanto tempo si 
propongono, secondo i voti della marina mer­ 
cantile, di quella marina mercantile, onorevoli 
colleghi, che sarebbe una delle sorgenti più 
cospicue del nostro rinnovamento economico 
se l'Italia volesse pensare all'ingente perdita 
di capitali, all'esodo sempre csesccntc di in­ 
comparabili lavoratori, iattura che continua­ 
mente si aggrava per l'Incredibile oblio in cui 
tiene i traftìcì e le industrie del mare una na­ 
zione segnatamente marittimÌt come la nostra. 
(Approrn; ioni). 
Potrei proseguire, ma stancherei il Senato! 
foci. No, no. 
IlOSELLI. Onorevoli colleghi. Certo egli è 

che in questa discussione il Senato portò luce 
di sapienza giuridica e politica, e uJili avvedi­ 
menti per l'incremento della vita nazionale. 
Giuseppe Pisanelli, ·il maggior autore del 

Codice del 18Hf>, il maggiore oratore di quel 
Codice nel Parlamento, lo poneva sotto l'egldu 
di Gian Iìattiata Vico e lo diceva informato ai 
principi della scuola giuridica nata in Italia, 
scuola la quale comprende insieme l'elemento 
razionale e l'elemento fenomenale e nella quale 
si abbracciano la filosofia e la storia. È la scucila 
che ha per fondamento il diritto romano, del 
quale in tanta parte il Codice Napoleone non 
è che il travestimento : è la scuola che sa le 
evoluzioni, che il corso dei tempi porta negli 
istituti del diritto e le concorda con le nostre 
tradizioni e coi nostrì costumi. t la scuola la 
quale accoglie gli istituti sorti e disegnali in 
nitri paesi, ma nell'accoglierli porge ad essi 
l'impronta del genio latino. (Bene). È la scuola 
della misura· e della proporzione. 
Ad essa l'ingegno napoletano diede splendore; 

ad essa mirava Romagnosi, e Pellegrino Rossi 
la illustrò, e Pasquale 8timislao :!\Iancinl la se­ 
gnalò nella Vocazioné dcl Diritto. 

A questa !!Cuoia torna la sdenza italiana ri­ 
gogliosamente: i suoi principi informano le re­ 
lazioni del Governo e quelle della nostra Com­ 
mh1sione: e da e&~11, io ne ho fiducia, ci verrà'"" 
quel migliore doi codici, che il senatore Scii\- 
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loja ha invocato con eloquenza tanto viva e ciò cho io aveva , proposto, il Senato vorrà 
stringente. I prendere atto di tale promessa, per cneuo 

Onorevoli colleghi. All'opera rinnovatrice e della quale, il mio ordine dcl· giorno non ha 
it;novatrice sia di buon presagio la guida del 1 più ragione di essere. 
ministro che ebbe nutrimento giuridico nello j Aderisco quindi all'invito dell'onorevole guar­ 
Studio di quella Bologna, che, con Ravenna e . dasigilll, al quale si è associato l'illustro pre­ 
con Padova, rìdestò il culto del diriLto e ne 1 siderite della nostra Commissione. 
diffuse le glorie; di quella Bologna, dove i glos- PRESIDENTE. Allora gli ordini del giorno 
sutori e i dottori non· furono solamente anno· presentati dai senatori Garofa.lo, Di Stefano e 
tatari, ma furono vivificatori dcl diritto. (Ap- Nuvoloni, si intendono convertiti in rnecoman- 
p1·ovazioni). . dazioni. , 

· Col nome di. Giambattista Vico, col nome di J V~TELLI. Chiedo di parlare per una dlchia- 
Bologna insegnatricc, io saluto I'opcra solenne, rnzione di voto. 
riformatrice e innovatrice, alla quale oggi il PRESIDENTE. Ne ha facoltà . 

. Senato conferisce l'altissima sua autorità. (Vi- VITELLI. .Ilo ascoltato con molta attenzione 
t'is:;inii e generali applausi. Moltissùne con- i discorsi pronunciati in questa aula sul di­ 
gratula::ioni dai ministri e dai senatoris, segno di legge in discussione, dagli onorevoli 
PRESIDENTE.L'onorevole ministro e il pre- membri della Commissione, dall'onorevole mi­ 

sidente della Commissione hanno già mnnife- nistro e dagli nitri senntori ; nè occorre dire 
stato il loro parere circa I' ordine dcl giorno quanto io abbia imparato da essi. Non sono però 
del senatore Garofalo ; li invito ora a manife- svaniti i dubbi, suscitati nell'animo mio dal 
stare il loro pensiero circa g-li ordini del giorno breve discorso del senatore Garofalo, il quale 
presentati dai senatori Di Stefano e Nuvoloni. pare che in questo momento abbia ritirato il 
. BOSELLl, presidente detla Commis~ione. suo ordine dcl giorno. 
Chiedo di parlare. PRESIDENTE. Lo ha convertito in racco- 
PRESJDEXTE. Ne ha facoltà. manduzione, la quale è stata accettata dal· 
TIOSELLI, presidente della Commissione. Già l'onorevole miuistro, il quale ha detto che con­ 

l'altro giorno il senatore Seinloja, a nome della sento nei principi che Io avevano ispirato. 
Commìssione, ha invitato i senatori Di Stefano VITELLI. Benissimo; ma indipendentemente 
e Nuvoloni a non insistere nei loro ordini del da ciò che pensa ora il senatore Garofulo, per­ 
giorno, e i due colleghi hanno dichiarato che mungono in me i dubbi suscitati dal suo di­ 
ii avrebbero mantenuti solo come espressione scorso. E continuo a credere non vi siano ga­ 
del loro individuale pensiero; perciò In Com- ranzic sutfìcìentl che i Codici saranno riformati 
missione non si è intrattenuta nè ad assecon- secondo le idee prevalenti nel Senato. Ilo sen­ 
darli nè ad esaminare quei punti rispetto ai tito dire dal ministro che un Codice non si 
quali poteva dissentire. può discutere da centinaia di persone. Questo 

PRESIDENTE. Chiedo ai senatori Garofulo, naturalmente lo sapevamo tutti fin dal prin­ 
Di Stefano e Nuvoloni se hanno nulla da ag- cipio, e nessuno chiederebbe una discussione 
giungere ulla dichiarazione del presidente della siffatta; ma non è davvero assurdo pretendere 
Commissione, di conoscere secondo quali direttive 1n riforma 
DI STEFA~O e NUVOLO~!, fanno un cenno sarà ratta. Queste direttive, badate bene, do- 

negativo. vrebbero essere date non a parole, ma cenere- 
GAROFAL'.l. Chicùo di parlare.· tate in uno schema, su cui si potesse dare un 
PHESIDENTE. Ne ha facoltà. voto. Oggi abbiamo sentito parlare diverse per- 
GAROFALO. Gìacchè l'onorevole guardasi· sone con diverse opinioni. Quale sia l'opinione 

gilli ha manifestalo nel modo più esplicito il del Senato io non so dire. Una sola esp!idtH 
Buo proposito, che tra il Governo e la Com- solenne dichiarcizione è stata fatta dall'onoro­ 
missiono parlamentare (e deve intendersi della vole ministro, anehe con un ecrto pathos; la 
intera Commissione), vi sia uno stretto con- diehiarazionc doè antidivorzista. Ne sono lieto, 
tatto, con assoluta prevalenza dell'elemento pcrchè anch' lo, al mio tempo, ho parteeip1ito 
~nrl.amentare, programma che fonic va oltre ad una lega (o sociclc'\ che si vog-lia dire) an-. 
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tiJivorzisb; e antìdlvorzista sono ancora, ben in· 
tc;io senza nessun preconcetto religloso, Ora noi 
non sappiamo .neppure se sarn proprio il mi· 
nistro attuale colui che porterà 11 termine la 
riforma che gli aff diamo. E del resto, sapreste 
forse dirmi che cosa il Senato ha votato in­ 
torno nl divorzio? Assolutamente niente, Dunque 

. noi diamo addirittura carta bianca al ministro. 
Ripeto la pnroln che ho sentita dire da moltis­ 
simi senatorl, noi firmiamo oi;-i;:i una cambinlc 
in bianco senza che vi sia scgunto nemmeno 
il limite masslmo della somma. Tale coraggio 
mi manca, e voterò contro. 

PRE:-;Il)E~TE. Si procederà ora alla discus­ 
sione dq;li articoli, che rileggo : 

Art. 1. 

11 Governo dcl Re è autorizzato, tenendo 
anche presenti le disposlaioni attualmente in 
vigore nelle nuove provincie: 

1") à modificare nel Codice civile le dispo­ 
sizioni riguardanti l'assenza, la condizione dei 
figli illegittimi, i casi di nullità del matrimonio, 
la adozione, la patria potestà, la tutela, la tra­ 
~~'.rizione e la prescrlzione, e ad emendare gli 
nrtirnli del Codice stesso che dànno iuogo a 
que~tioni tradizionali o che comunque sono ri­ 
conosciuti formalmente imperfetti; 

2°) ad emanare nuovi coùici di commer­ 
cio, per la marina mercantile e di procedura 
civile, comprendendo in quest'ultimo anche 
quegli istituti processuali che attualmente si 

· trovano regolati in altri coùici e leggi speciali; 
3•) a coordinare le nuove disposizioni del 

. Codice civile con le altre reiative alle medesime 
tnaterie, incorporando, ove occorra, nel Codice 
stesso le disposizioni delle leggi speciali, éù a 
modificare, sempre a scopo di coordinamento, 
altre leggi dello Stato. 

8u questo articolo. ha chiesto di parlare il 
senatore Gallini ed io gliene do facoltà, 

GALl.IXI. Era mio proposito di fare qualche 
oi,.serv11zione sopra il procedimento civile, e 
specie sni temi non trattati della conciliazione 

· e dell'arbitrato. Ma, dopo il dottissimo discorso 
dell'onorevole guardasigilli, dopo Ialta, solenne 
~~ro_la del senatore Bosolli, ml credo in dovere 

rin~11ciare alla parola. 
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PRES!DEKTE. Allora, non· facendosi osser­ 
vazioni, mcl to ai voti l'articolo l. 

Chi l'npprovn è pregato di alznrsl. 
(Ì~ approvatoj. 

Art. 2. 

I progetti dei decreti contenenti 'n Codice 
civile emendato, il nuovo Codice di procedura 

· civile, ed i nuovi Coùici di commercio e per la 
marina mercantile, sa ranno sottoposti ali' e­ 
same ed al parere delle stesse Cornmisaioni par­ 
lamentari che hanno esaminato il presente 
disegno di legge, distinte in tre · Sottocommìs­ 
sioni. 

. Su questo articolo ha presentato un emen­ 
damento il senatore Fracassi, che propone: 

alle parole : al parere, sn~tilui1·e le p'11·0/e: 
all' approvazlone. 

Domando al senatore Fracassi se mnntlene 
il suo emendamento. 

FRACASSL Il presidente della Commissione 
ha interpretato pertettamcnte il pensiero che 
mi ha mosso a presentare il mio emendamento .. 

Egli ha futto anche una osservaaione ft nis­ 
sima di diritto costuzionale ; ed io mi guardo 
bene dal dibattere una simile questione con 
lui che mi ha invitato a ritirare il mio cmenùa-· 
monto. Ad un invito dell'illustre presidente 
della Commissione· non posso che aderire; e 
lo faccio tanto più volentieri perchè, come l'o­ 
norevole Boselli ha gii\ rilevato, il guardasigiUi 
ha dato n:i.-1ieurazioni esaurienti sulla portata 
che darà al parere della Commissione. 

Egli" ha detto preciimmente che il Governo 
darà • un'assoluta prevalenza nl parere delle 
Commissioni parlamentari >. Dopo le parole 
ùel P1:esidente della Commis.-iione e la dichia­ 
razione dell'onorevole guardasigilli della quale 
prendo atto, io non ho che a. ritirare il mio 
emendnmen to. 

DE BLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
DE nLASIO .. Io desidero soltanto un chia­ 

rimento, dalla. cortesia dcl G uarda,qigilli, dnlla 
gentilezza della. Commissione. Ila detto l'ono­ 
revole minL1tro che la. Commissione parlamen­ 
tare avrà una assoluta prevalenza nella colla­ 
borazione. In seguito a qum;ta dichiarazione di 
cui sono lieto, non mi lamento niente nffatto 

-~ 
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che si sia delegata la potestà di legiferare al questo erodo adesso di poter tranqulllnre com­ 
potere esecutivo, anche perché so che i Codici pletamente l'onorevole De Blasio so· egli si 
non possono essere discussi utilmente in as- preoccupa della piena collaborazione della Com­ 
scmblee numerose come la Camera ed al Se- missione parlamentare. Resta inteso però che 
nato. Desidererei però che la collnbornzlone 1100 ogni senatore o deputato potrà intervenire. 
non fosse una frase vuota di senso o priva di I Questo sarebbe senza precedenti e contro lo 
contenuto, e si esplicasse invece efficacemente. spirito e la lettera della logge che ora Ki sta 
A tal fine domando: quando si saranno com- discutendo. 
pilati i codici e sottoposti all'esame della Com- In quanto all'ordine del giorno Fracassi che 
missione pnrlamentnre ; i senatori e i deputati, · all'art. 2 vuol sostituire alla parola. e parere » 
avranno, nel limiti dcli' interpretazione dcl- l'altra e autorlzzazlone •, osservo: è possibile 
l'art. 2, In facoltà di formulare cmendnmcnti che il Pnrlnmeuto deleghi i suoi poteri ad una 
e modlfleazloni e presentarli alln Coni missione sua Corumisslone ? 
stessa? Tuttavia non si dubiti dell'importanza e del- 
g qu 'sta avrà. il dovere cd il }li ritto di pren- l'autorità che pqtrà avere la Commissione. Es­ 

dcrli in esame, cd esprimere sJ di essi il suo sendo essa emanazione. cd esponente delle Ca­ 
parere, affìnchè poi la Commissione ministeri.rle, mere da questo solo le deriva la mauglore au- 
a sua volta, ne tenga conto? tori!.;\.· 
Desidererei, come e facile comprendere, una llOSI<:LLI, presidente della C01;1missionr. Do- 

. risposta n ffermati va, poiché ml sarebbe assai mando di parlare. 
grato che ogni senatore e ogni deputato po- PRESIDE'.llTE. Ne h1\ facoltà. 
tesse serenamente cd a ragion veduta, quando BO.SELLI, presidente della Commissione. L'o- 
avrà sott' occhio il progetto di legge, e Io avrà norevolc guardasigilli mi pare che abhiu chin­ 
esaminato esprimere li suo avviso e formulare rito bene l'Importanza della delegazione. 
-Ie proposte che credesse opportune. La responsabilità rimane intP.ra nel Governo i 

OVIGLIO, ministro deliri giu.~ti.;ia e rfr>gli questo è il punto. Il Parlamento, merce In HUI\ 
affari di culto. Domando la parola. collaborazlone, ha ed esercita una autorità mo- 
PRI<:SIDENTE. N'è h11. facoltà, raie che l'onorevole guardasigilli annunzia sarà 
OVIGLIO, ministro della giusli:ria e dcçti · prevalente, fin do\·e egli crcdcrA giusto ed oppor­ 

a//al'i di culto. l\li ~embr;\ che il ùist>gno di ! luno ch'es.'>!1 prevalgn_ Più in là non può andare, 
le~g<l non autorizzi incertezze. · 1' perchò <'gli impegncri\ in tutto ciò che ùe<'i- · 
Col primo articolo il Parlamento delega l\l I dcrA, non la responsabilità della Commi:i.'iionc, 

Governo la compila:l.io11CJ della legge. Ma il Go- ma la responsabilità dcl Governo. 
veroodeveavere l'a~~istcnza,il consiglio, l'11illt<> llli p11.re che ciò debba rimanere ben stabi- 
di una Commissione parlamentare. lito; responsabilità politica nel Governo, nuto- 
A questa. Commis.'lione noi sottoporrt>mo i rità morale, consentita dall'onorevole gu11.rùa· 

nm1tri progetti; potranno e,'V;cre a volta a volta 

1. 

sigilli, nella Commissione parlamentare. 
delle enunciazioni di priné:ipt, potranno ess.ere · E poichè ho la parola, io intPnclo intcrprc­ 
quei progetti articolati dci quali cosi vivamente i tare l'ultimo articolo in questo· senso, che il. 
si lamenta l'assenza, potrll. eH,ere questo o quello · guardasigilli si riserva la lihntà di applicarlo . 
secondo che la pratica. consiglierà. Non ritengo ! prati<.:amente come crederà mc~lio; perchè non 
opportuno preci-;are una procedura preventi- ! immagino che egli intendi\ collaborare con sei 
vnmentc. Se la collaborazione fr11. Governo e 1 Commitil'lioni dcl tutto e 'lernpre separnte; e 
Parlamento deve, essere continua, intima, cor- I gioverà meglio una Commissione generalo colla 
diale, fatta di lavoro svolto in comune, giorno · quale il ministro concerterà i modi dolhi col­ 
per giorno, fissare una.· procedura, vuol dire 

11 

labornzione e il funzionamento coordinato delle 
impacciure piuttosto che aiutllro. Volta a volta Sotto commi~sioni. (.lppror.aJ"ioni). 
la Commissiçne potrà e.'lprimere i suoi desi- DE BLASIO. Chiedo di parlare. 
ùcri anche circa la procedura da seguirsi. I PRESIDE~TE. Ne ba fucoltà. 
Per questo ho chiesto all'onorevole Garofalo DE BLASIO. Vedo bene di non cs.<icrc stato 

di -non insil;tl:'re nel suo ordine del giorno. Per inteso. lo ho chiesto: quando I codici saranno 

' l 
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Agnelli. Agnelli, Amero d' Aste, Ancona, 
Artom. 
Baccelli, Barzilai, Bergamasco, Berlo, Bianchi 

Riccardo, Biscarettì, Bollati, Bombrini, Bonazzi, 
Bonì, Bonicellì, Bonin, Borea d'Olmo, Boselli, 
Bouvìer, Brandolin, Brusati Roberto, Brusntì 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole senatore Ugo. . 
Chersich a recarsi alla tribuna per presentare Ca?netta, Cagn_l, Calnbr1_a, Campello, Cam- 
una rei · I postrlnì, Canevarì, Cannavìna, Capotorto, Ca- 

azione. . . . h Ci . e· . Ci Fil CIIER:SICJI. A nome dell'Ufficio centrale ho snt1, Chcrs.1c , 1~1rnt1,. irmem, no 1 orna- 
l' onore di presentare al Senato la relazlone sul I rin o, Corbino, Crispolti, . 
dise~no di legge: e Conversione in legge del I Dallolio Alberto,_ Dallolio Alfredo, De Amicis 
~eg10 decreto 27 settembre 19:?3, n, 2210, che Mansueto, De Blasio, De Cupìs, Del Bono, Dcl 
Istituisce ad Abbazia un Reaìo Ginnasio intito- I Giudice, Della Noce, Dcl Lungo, Dcl Pezzo, 
lato a Dante Alighieri •. · " De Martnis, De Novcllis, De Rìseìs, Di Bagno, . 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Chersich Di Brazzà, Diena, Di Frasse, Di Robilant, Di 

della presentazi~nc di questa relazione, che sarà Stefano, Di Trabia, Di Vico, Dorigo, D'Ovidio 
'ltampata e distribuita. Enrico, D'Ovidio Francesco, Durante. 

presentati alla Commissione, parlamentare ogni 
senatore o deputato, tenendoli allora sottocchio, 
e potendoli attentamente studiare, avrà sl o no 
la facoltà di formulare emendamenti e sotto­ 
porli alla Commissione? iRumoriì, 
PRESIDENTE. Le dichiarazioni del ministro 

e del Presidente della Commissione escludono 
nel modo più assoluto ciò che ella chiede. Se 
ella crede di persistere nel suo punto di vista 
occorre che presenti un emendamento. 
DE BLASIO. Io l'emendamento l'avevo for­ 

mulato, ma non lo presento dal momento che 
11! vuole (a quanto pare) deferire alla Commis­ 
sione,. ogni potere senza che alcun parlamen­ 
tare abbia facoltà di formulare ofticialmente 
proposte di emendamenti e modifiche.· 
Io credevo che la collaborazione si dovesse 

intendere nel senso, che la Commissione da 
una parte e ciascun senatore o deputato dal- 
1' altra avessero la facoltà di far proposte con­ 
crete sul testo dci progetti, ma vedo, pur troppo, 
d'essermi ingannato e che lasola Commissione 
parlamentare ha questo diritto. Ma allora mi 
. si consenta di rilevare che la collaborazione 
p11rlnmentare non è éosl ampia come si crede 
e come il ministro nella sua relazione dice 
di desiderarla mentre la riduce a nulla. 
PRESIDE~TE. Allora ella rinuncia a presen­ 

tare un emendamento. 
Nessun altro chiedendo di parlare, pongo ai 

Voti l'articolo 2. 
C_hl I'approva è pregato di alzarsi. 
(E approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

11erutinio segreto. 

Presentazione di relazioni. 

Discussion• t. 7-1 ., . ;) 

R7 

Invito il senatore Sechi a recarsi alla tribuna 
per presentare una relazione. 

SECIII. A nome dell'Ufficio centrale ho l'onore 
di presentare la relazione sul disegno di legge: 
•Conversione in legge dcl Regio decreto 10 set­ 
tembre 1923, n. 2144, che autorizza la demoli-. 
zione dei piroscafi in legno dietro osservanza 
di speciali condizioni •. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole Sechì 
della presentazione di questa relazione, che sarà. 
stampata. e distribuita. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDE~TE. Procederemo ora alla vota­ 
zione a scrutinio segreto dcl disegno di legge 
testé approvato per alzata e seduta. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, De No­ 

vellis di procedere ali' appello nominale. 
DE XOVELLIS, seçretario, fa l'appello no­ 

minale. · 

Chiusura di votazione . 

PRESIDE:N'TE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori, segretari; di 

procedere allo spoglio delle urne. · 
(I scuatort, segretari, procedono alla nume­ 

rezione dci voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
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Fabbri, Fadda, Faelli, Fano, Ferraris Carlo, 
Ferrero Di Cambiano, Fili Astolfone, Fracassi, 
Fradeletto, Fratellini. 
Gallina, Gullinì, Garavetti, Garofalo, Gioppi, 

Giordani, Grandi, Guala, Gualterio, Guidi. 
Imperiali, Inghillerì. 
Libertini, Luzzatti. 
Malagodi, Malaspina, ]\[ango, Marlotti, Mar­ 

tinez, :Martini, l\Iayer, Mazzlotti, Melodia, Men­ 
garlnt, Milano Franco D'Aragona, Montresor, 
Mosca, l\Iosconi. 
Niccolini Pietro. 
Pagliano, Pais, Pansa, Pantaleoni, Pantano, 

Passerini Angelo, Peano, Perla, Persico, Piag­ 
gio, Pianigiani, Pincherle, Pirontì, Pistoia, Pi­ 
tacco, Podestà, Poggi, Polacco, Pozzo, Pullè, 
Puntoni. 
Rava, Reynaudi, Rie.ci Corrado, Ridola, Ro­ 

landi Ricci, Homanin Jacur, Romeo Delle Tor­ 
razze, Rossi Giovanni. 
Salata, Sanarelli, Sanj ust Di Teulada, San 

Martino, Santuccì, Scaduto, Scalori, Schanzer, 
Scherillo, Schiralli, Scialoja, Sechi, Sili, Sini­ 
baldi, Soderini, Spada, Squitti. 
Tacconi, Taddei, Tittoni Romolo, Tivaroni, 

'I'ommasi, Torlonia, Torrigiani Luigi. 
Valli, Vanni, Venosta, Venzi, Viganò, Yi­ 

gliani, Vitelli, Volterra. 
Wollemborg. 
Zupelli. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: • Delega al Governo della facoltà 'dì 
arrecare opportuni emendamenti al Codice ci­ 
vile e di pubblicare nuovi Codici di procedura. 
civile, di commercio, e per la marina mercan­ 
tile, in occasione della unlHcazione legislativa 
con le nuove provincie> (N. 611): 

Senatori votanti . 
Favorevoli 
Contrari • . 

167 
123 
44 

Il Senato approva. 

Essendo esaurito l'ordine dcl giorno, il Se­ 
nato sarà convocato a domicilio. 

La seduta è tolta (ore 17,30). 

Lioenliato per la 1tampa l' 11 dicembre 1923 (ore 17). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore dell' Ullioio del RelOOOllli delle 18dulo pubblicbo 
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